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PAllTE UFFICIALE

Il N. 5174 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro dell'Interno;
Visto il Nostro decreto in data 11 giugno

1868, pel quale il comune di Torlino fu sop-
presso ed aggregato a quello di Pieranica;
Vista la nuova proposta, fatta dal Consiglio

provinciale di Cremona nell'adunanza $9 di-

cembrescorso, di trasferire la sede municipale
in Torlino ;
Visto l'articolo 176 della legge comunale e

provinciale, del 20 marzo 1865,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unice. È autorizzato il trasferi-
mento della sede municipale da Pieranica nel
comune di Torlino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigilio dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 21 giugno 1860.

VITTORIO EMANUELE.
LUIGI FERRARIS.

Il N. MMCLXXV (Parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del ßegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la risoluzione del Governo ducale

di Parma 21 luglio 1829, then permise alla
contessa Luigia Maruffl-Villa, giå monaca be-
nedettina,diconvivere con altre ex-religiose,
in associazione a/j'atto secolare, nel soppresso
convento di S. Raimondo di Piacenza, che era
stato a tal fine da lei comprato;
Veduta l'altra risoluzione ducale 11settem-

bre 1881, che autorizzò la contessa Maruffi a

fondare in quel suo ritiro uno stabilimento
da intitolarsi: Pio Istituto Maru/ji, ordinato
a mantenere un convitto interno per l'educa-
zione di fanciulle nobili o civili, ed una scuola
esterna per l'istruzione gratuita di fanciulle

povere;
Visto l'atto notarile d'erezione di tale Isti-

tuto 18 ottobre successivo, la donazione al
medesimo fatta dalla fondatrice d'alcuni suoi
beni immobili, e i diritti ch'essa vi si riservò;
.Visto il decreto ducale 30 maggio 1834,

per cui, se la primitiva unione della contessa
Maruffi colle poche sue compagne si convertì
in una formale corporazione religiosa bene-
dottina, si mantennero però esplicitamente
ferme le disposizioni origina.rie pel convitto
interno e la scuola esterna;
Vista la legge della soppressione delle cor-

porazioni religiose 7 luglio 1866;
Volendo riordinare l'Istituto Maruffi in mo-

do che il suo andamento, senza scostarsi trop-
po dalla volonta della fondatrice, sia meglio
conforme alle discipline ora vigenti nel Re-
gno per la pubblica istruzione ed educazione;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari

di Stato dell'Istruzione Pubblica e dell'In-

terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Istituto pio Maruffl, fondato in

Piacenza dalla fu contessa LuigiaMaruffi-Villa,
approvato colla risoluzione sovrana 01 set-
tembre 1881, ed eretto coll'atto 13 ottobre
stesso anno al rogito Musi, sarã governato ed
amministrato, per la parle economica e finan-
ziaria, da una Commissione composta del
prefetto della provincia che ne avrå la presi-
denza, della superiora, pro tempore, dell'Isti-
tuto, e di tre consiglieri, dei quali due do-
vranno eleggersi fra i parenti della fondatri-
ce, e il terzo verrà nominato dal Consiglio
comunale di Piacenza.
Art. 2. La superiora e i due consiglieri,

scelti fra i parenti della fondatrice, saranno
nominati per Regio decreto, e rimarranno in
carica cinque anm.
Art. 8. I consiglieri uscenti di carica po-

tranno essere rieletti.
Art. 4. L'Istituto, non si testo abbia ria-

voto dal Governo il possesso dell'ex-Convento
di S. Raimondo in Piacenza, oggigiorno occu-
pato dalle Regie truppe, dovrà ivi aprire un
convitto per l'educazione e l'istrazione di

giovinette nobili o di civile stato, e mantenere
una scuola esterna gratuita per trenta fan-
ciulle povere.
Art. 5. Per tutto ciò che non è compreso

nei precedenti articoli, e non è ad essi con-
trario, l'Istituto verrã sottoposto al regola-
mento de' conservatorii femminili, approvato
dal Regio decreto 6 ottobre 1807, n. 1941
(Parte supplementare).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 21 giugno 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. BARGONI.
LUIor FERRARIS.

S. M. si è degnata fare le seguenti nomine
nell'Ordine Equestre della Corona d'Italia:
Sulla proposta del Ministro segretario di

Stato per gli Affari della Guerra, con decreti in
data 13, 19, 21, 27 giugno, 1 e 9 lug3io:

Grand'uffiziale:
Formenti cav. Giuseppe, maggior generale

membro del Comitato dell'arma dei RR. cara-
binieri, collocato a riposo per decreto in data
1° luglio.

Cavalieri :

De Ville de Tavernay, marchese Ippolito En-
rico, capitano in riforma;
La Salle cav. Federico, luogotenente colon-

nello nello stato maggiore delle piazze;
Bovio cav. Michele Giacomo, maggiore in ri-

tiro;

Banchetti cav. Amedeo, già controllore alle
Casse militari in campagna;
Mello cav. Bartolomeo, luogotenente colon-

nello in ritiro;
Bertini Giovanni Daniele, capitano in ritiro.
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro segretario di Stato per
gli Affari Esteri, con decreti in data 15 e 24 giu-
gno, 10 luglio :

Cavalieri:
Poma dottor Angelo;
Cambiaso Giovanni Battista, console italiano

di 2· categoria in S. Domingo;
Durio avv. nob. Antonio, R. console italiano

di 2· categoria;
Cova Enrico, segretario di legazione di 1" cl.
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato

per gli Affari di Grazia e Giustizia e de' Culti,
con decreto in data 16 giugno:

Commendatore:
La Francesca Francesco, sostituto procura-

tore generale presso la Corte d'appello di Na-
poli.
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, con decreti in data
21 giugno, 1° luglio :

Commendatori:
Bernardi monsignor Jacopo , vicario gene-

rale della Diocesi di Pinerolo;
Villa avv. Tommaso, deputato al Parlamento

nazionale.

Uffiziale:
Trocelli carlo, ingegnere architetto in Torino.

Cavalieri:
.

Cardone Francesco, notaio in Torino;
Currò cav. Rosario, banchiere in Trieste;
Currò cav. Antonino, id. in Genova;
Bianchi ing. Giuseppe, consigliere della pro-

vincia di Milano ;
Angeli Camillo, sindaco del comune di Nocera

Utubra;
Sertoli ing. Giuseppe, id. id. di Sondrio;
Ferrari-Trecate avv. Luigi consigliere della

provincia di Pavia;
Piccini Domenico, sindaco del comune di Co-

logna;
Vigevano Girolamo, id. id. di Paderno d'Adda;
Danielato Bernardo, id. id. di Caverzere;
Fagnani cav. Pietro, id. id. di Rimini;
Contri Giovanni Battista, sacerdote in San

Giorgio delle Pertiche;
Bassi Gaetano, duca à Alanno, sindaco del

comune di Carpineto Sinello ;
Ordazzo avv. Stefano, di Murisengo;
Bonavoglia Carlo, già sindaco del comune di

Ricigliano;
Artuffo dott. Pier Luigi, medico in Neive;
Fara dott. Carlo, medico in Orta;
Ottino cav. Giacinto, di Torino;
Antonietti Francesco, capitano d'artiglieria

in ritiro;
Zava avv. Domenico, presidente del Consiglio

provinciale di Treviso;
Giacoboli avv. Giacomo, consigliere della pro-

viricia di Treviso ;
Simeone Andrea, id. id. id.
Abbado avv. Michele, id. id. di Cuneo;
Dalla Costa dott. Alessandro, sindaco del co-

mune di Valdobbiadene ;
Sassi Daniele di Torino;
Dalmazzo teol. Costantino di Govone ;
Simondetti Carlo, tesoriere dell'ospedale of-

talmico ed infantile di Torino.

Sulla proposta delMinistro segretario di Stato
per PAgricoltura, Industria e Commercio, con
decreti in data 21, 24 giugno e 7 luglio:

Cavalieri:
Collotta Giacomo deputato al Parlamento na-

zionale;

Berti prof. Giuseppe;
Masson Stefano;
Roero di Cortanze cav. Osvaldo;
Reccagni ing. Bernardo;
Ellena Vittorio;
Lebé Augusto;
Koppel Gustavo;
Colleoni Antonio, sindaco di Murano.
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato

per gli Affari della Marina, con decreti in data
4 luglio:

Cavalieri:
Vianello Natale fu einseppe, armatore marit-

timo;
Bianchi Angiolo, capitano marittime ;
Bozzolino Andrea, id. id,;
Sandri Antonio, capitano di fregata di 16 cl.

nello stato maggiore generale della R. marina;
Giusiano Ettore, luogotenente colonnello nel

corpo Real fanteria marina, in ritiro.

Sulla proposizione del Ministro della Guerra
S. M. ha fatte le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 30 maggio 1869:
Barrese Nunzio, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze in aspettativa per ridu-
zione di corpo, collocato a riposo per anzianità
di servizio;
Dall'Argine cav. Ernesto, capitano di fante-

ria in aspettativa per riduzione di corpo, collo-
cato a riposo in seguito a fattane domanda per
anzianità di servizio col grado u. maggiore.

Con R. decreto del 5 giugno 1869:
Carbone cav. Carlo Filiberto, capo sezione di

1· classe nel Ministero della Guerra in aspetta.
tiva per infermità comprovata, dispensato dal-
l'impiego ed in pari tempo collocato a riposo.

Con RR. decreti del 13 giugno 1869:
Di Paula Stefano, capitano nello stato mag-

giore delle piazze, collocato a riposo in seguito
a fattane domanda per anzianità di servizio e

per ragione di età;
Brugnatelli cav. Ferdinando, id. id., collocato

a liposo in seguito a fattane domande per an-
zianità di servizio e per ragione di età col grado
di maggiore.

Con RR. decreti del 19 giugno 1869:
Mannini Gíuseppe, sottotenente nella casa

Reale Invalidi e Compagme Veterani di Napoli,
collocato a riposo per anzianità di servizio;
Cabras Giovanni Antonio, maggiore nell'arma

di fanteria in aspettativa per riduzione di corpo,
collocato a riposo in seguito a fattane domanda
per anzianità di servizio;
Galleani cav. Carlo Ambrogio, capitano id.

idem;
Ruggiero Enrico, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, collocato a riposo in se-

guito a fattane domanda per anzianità di servi-
zio e per ragione di età;
Motta Domenico, guardarme id., id. id.
Con RR. decreti del 21 giugno 1869:

Gobbi cav. Teofilo, commissario di guerra di
16 classe nel corpo d'intendenza militare, collo-
cato a riposo per anzianità di servizio col grado
d'intendente militare;
Rosa Mauro, capitano nell'arma di cavalleria

in aspettativa, collocato a riposo in seguito a

fattane domanda per anzianità di servizio e per
ragione di età;
Giribono Antonio, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, id. id.
Thermes Ignazio, guardarme id., id. id.;
Maffei Felice, id. id., id. id ;
Capuano Francesco, sottotenente nella sop-

pressa compagnia Guardie del Corpo di S. M.,
id. id.;
Blanchetti car. Augusto, maggiore nell' arma

di fanteria in aspettaava per riduzione di corpo,
collocato a riposo in seguito a fattane domanda
per anzianità di servizio

Pelletta di Cortanzone cav. Raimondo, luogo-
tenente colonnello nello stato maggiore delle
piazze, collocato a riposo in seguito a fattane
domanda per anzianità di servizio e per ragione
di età col grado di colonnello.

Con RR. decreti del 24 giugno 1869:
La Scala Francesco, contabile di 1" classe nel

personale contabile del Genio militare, collo-
cato a riposo in seguito a fattane domanda per
motivi di salute;
Savi Giuseppe, guardarme nello stato mag-

giore delle piazze, collocato a riposo in seguito
a fattane domanda per anzianità di servizio e

per ragione di età;
Giovannini Cleto, sottocommissario di guerra

di 36 classe nel corpo d'intendenza militare,
collocato in riforma per inabilità al servizio;
Pelamatti Pietro, capitano nell'arma d'arti-

glieria in aspettativa, collocato in riforma per
infermità non provenienti dal servizio.

Con RIt. decreti del 27 giugno 1869:
Bruno cav. Giuseppe, luogotenente colonnello

nello stato maggiore delle piazze, collocato a ri-
poso in seguito a fattane domanda per anzia-
nità di servizio e per ragione d'età;
Della Bona Carlo, guardarme id., id. id.;
Severino Bernardino, capitano nell'arma dei

carabinieri Reali in aspettativa, id. id.;
Fonzio Pietro, capitano nella casa Reale In-

validi e Compagnie Veterani d'Asti, collocato in
riforma in seguito a fattane domanda per infer-
niità non provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 27 giugno 1869:
De Martijs Orlando, applicato di 46 classe nel

Ministero della Guerra, collocato in aspettativa
in seguito a fattane domanda per motivi di fa-
miglia.

Con RR. decreti del 1°luglio 1869:
Pestagalli Alessandro, luogotenente nell'arma

dei carabinieri Reali in aspettativa per ridu-
zione di corpo, collocato a riposo in seguito a

fattane domanda per anzianità di servizio col
grado di capitano;
Bozzi Giovacchino, reggente applicato di l'

classe nel Ministero della Guerra, collocato in
aspettativa per infermità comprovata.

Con Reale decreto del 41uglio 1869:
Prati Angelo, luogotenente nell'arma dei ca-

rabinieri Reali in aspettativa per riduzione di
corpo, collocato a riposo in seguito a fattane
domanda per anzianità di servizio.

Con RR. decreti del 3 giugno 1869 vennero
fatte le seguenti no°mine e promozioni nell'Or-
dine dei Santi Maurizio e Lazzaro:

(Vedi la Gazzena di ieri)
A cavalieri:

Pallavicini Di Priola cav. Giacomo, maggiore
nel 2° regg. bersaglieri;
Camusso Pietro, id. nello stato maggiore delle

piazze ;
Serra cav. Giovanni, id. nel 63• reggimento

fanteria;
Rossi cav. Carlo Giuseppe, id. nell'11° id.
Guillelmon cav. Alberto, id. nel 45° id.;
Salazar nobile Tommaso, id. nel 49° id.;
Vigna cav. Tancredi, id. nel 17° id.;
Mosso cav. Giovanni, id. nel 3 reggimento

granatieri;
Cuore cav. Carlo, id. nel 1° regg. fanteria;
Rossi cav. Cesare, id. nell'8° id.
San Martino di Strambino cav. Carlo, id. nei

carabinieri Reali (leg. di Firenze)
Vianti Alberto, contabile principale di 16 cl.

nel personale contabile d'artiglieria;
Bozzetti Paolo, in. id. id.
Indelicato Luigi, id. id. id ;
Tissot cav. Giuseppe, medico direttore corpo

sanitario militare;
Poletti cav. Luigi, id, id.
Tunisi cav. Carlo, id. id,

APPENDICE

RIVIST IENTIFICA

(GIUGNO)

Noi abbiamo sempre tenuto dietro ai ten-
tativi che scienziati ed inventori hanno fatto

per risolvere il problema della eliocromia. I no-
stri lettori sanno a che punto siamo sul propo-
sito di questa applicazione scientifica che dovrà
essere il coronamento di una delle piii belle in·
venzioni di questo secolo. Seguitando a tener
d'occhio questi tentativi piii o meno felici, ai
quali anelano la scienza e l'industria, finchè non
sia giunto il giorno in cui potremo annunciare:
questo problema è risoluto, prendiamo atto an-
che di quelle vie indirette colle quali si cerca di
raggiungere lo scopo. È una di queste vie indi-
rette che ora vediamo indicata dal signor Ducos
du Hauron di Lectoure.
ßono state recentemente pubblicate sullaelio-

cromia due memorie, l'una dal signor Ducos du
Hauron, l'altra dal signor Carlo Cros. Queste
memorie offrono molta analogia una coll'altra e

pastono da questo stesso principio, che invece di
cercare di riprodurre sopra una stessa superfi-
cie tutti i colori della natura indistintamente,
v'è luogo di analizzarli e di separarli per otte-

nere tre prove corrispondenti ai 3 colori fonda-
mentali, il rosso, il giallo e l'azzurro; ed una

volta ottenute queste tre prove monocrome, che
presentano tutte le gradazioni di tinte che offre
così bene la fotografia, le si riuniscono con un

processo di sintesi qualunque, ed esse, confon·
dendosi insieme, danno tutti gli altri colori, poi-
chè esse contengono tutti gli elementi dello
spettro.
Senza fermar,si alla questione di priorità che

questa somiglianza di vedute potrà sollevare, il
signor Davanne, incaricato dal signor Ducos di
presentare il suo lavoro all'Accademia, ne ha
fatto la seguente esposizione, consacrata intie-
ramente al lato teoricomiella questione.
Il signorDucosdu Hauron ha fatto un cerchio

diviso in dodici segmenti rappresentanti lo
spettro solare, ed ha teñtato di riprodurlo se-

condo la sua teoria. A tal uopo gli conviene ot-
tenere tre prove: L'una deve dare il massimo
bleu per uno dei segmenti con diminuzione d'in-
tensità per i segmenti che volgono al rosso e per
i segmenti che volgono al giallo, i primi saran-
no destinati a fare il violetto, ed i secondi il
verde. La seconda prova deve dare il massimo
rosso per uno dei segmenti, con diminuzione
d'intensità a dritta ed a sinistra per fare i colori
secondari violetto ed arancio. La terza deve
dare il massimo giallo per uno dei segmenti con
diminuzione d'intensità a diritta e a sinistra per
formare i colori secondari arancio e verde.
D'onde risulta che dacchè si sono ottenute que-
ste tre prove graduate, manocrome e traspa-
renti, non si ha che a sovrapporle per ripro-
durre il modello con i suoi colori.

Ciõ ottenuto, si deve poter operare allo stesso
modo sopra tutti gli oggetti della natura. Que-
ste tre provepossono essere prodotte per via di-
retta, ottenendo immediatamente le tre imma-
gini positive monocrome; ma il signor Ducos
du Hauron preferisce tirare tre negative, delle
quali una rappresenterà il monocroma rosso,
l'altra il monocroma azzurro, la terza il mo-
nocroma giallo. Con questre tre negative, egli
farà ciascuna delle tre prove monocrome desti-
nate a dare colla loro sovrapposizionel'insieme
dei colori. Queste prove sono ottenute col bro-
muro d'argento con un metodo che l'autore de-
scrive minutamente.
Per ottenere il negativo del monocroma az-

zurro, bisogna che tutte le tinte azzurre sem-

plici o composte del soggetto da riprodurre
siano, per così dire, spente e non abbiano alcuna
azione sullo strato sensibile; a tale effetto, si
deve prendere laprovaattraverso un vetro rosso

arancio, e dopo una posa, che senza dubbio deve
essere lunghissima, si ottiene una immagine,
nella quale l'azzurro ed i suoi composti non
hanno che una debolissima azione sullo strato
sensibile, mentre il giallo ed il rosso sono suf-
ficientemente accennati. Il cliché, destinato a
fare la prova monocroma rossa si ottiene spe-
gnendo i raggi rossi per mezzo di un vetro
verde. Per il monocroma giallo si prende la
prova attraverso un vetro violetto.
Ottenuti a questo modo i tre clichés, servono

a fare le prove positive. Tra gli altri mezzi pro-
posti per fare lo strato sensibile si può impie-
gare un mescuglio di gelatina, di bicromato di
potassa e d'acqua coll'aggiunta della materia

colorante necessaria. Le tre superficie di gela-
tina bieromata rossa, gialla ed azzurra essendo
all'ordine, le .si impressionano sotto le lastre
corrispondenti. Quella ottenuta con il vetro az-
zurro violaceo si pone sullo strato giallo, o colla
lavatura si ottieneuna prova monocromagialla;
la lastra ottenuta sotto il vetro verde è impie-
gata sulla gelatina rossa; e quello che risulta
dalla interposizione del vetro rosso arancio è
posto sulla gelatina azzurra. Dopo l'esposizione,
la lavatura ed il disseccamento delle immagini,
queste le si sovrappongono e danno la prova
policroma con tutta la serie delle gradazioni di
tinte.
- Per passare da cose simpatiche ad un tema

poco attraente ma di prima necessità, riassumia-
mo taluni esperimenti dei quali abbiamo altra
volta parlato e che ora troviamo più particola-
reggiati sulla chiarificazione delle acque delle
fogne.
I signori Durand-Claye, ingegneri dei ponti e

strade, hanno ultimamente eseguito avanti alla
Società d' incoraggiamento l'operazione colla
quale si chiarificano le acque delle fogne della
città di Parigi, impiegando il solfato di alla-
mina. Uno di loro ha inoltre esposto i saggi
fatti a diverse riprese allo scopo di trovare il
miglior procedimento da impiegare per questa
chiarificazione
Le acque di fogna, ha egli detto, sono talora

nerastre, talora grigie, e cambiano spesso di
aspetto; ma esse sono sempre essenzialmente
viscose ed il riposo non hasta per chiarificarle ;
anche il loro passaggio per un filtro non può
farsi che dopo un tempo lunghissimo, per esem-

pio, una giornate. Questo carattere scompare
quando si mescolano con una piccola quamità
di un sale metallico. La materia glutinosa che
quelle contengono forma allora un vero saponeinsolubile, e quando le si lasciano in riposo si
opera una incollatura (collage) col deposito tran-
quillo di questo precipitato. Si era già tentato
in parecchi luoghi di fare una deparazione. di
questo genere, ma essa non aveva potuto ese-

guirsi che in condizioni onerose ; la calce pura,
per esempio, che si adoperava, doveva essere

impiegata a dose precisa, una quantità eccessiva.
impedendo la precipitazione del deposito. La
dolomia calcinata, dando della calce e della ma-
guesia mescolate, colle quali si credeva di poter
far precipitare il fosforo e l'azoto allo stato di
fosfato ammoniaco magnesiaco, non aveva rag-
giunto questo scopo, perchè, senza dubbio, que-
sto sale non era abbastanza insolubile. Si erano,
incontrate difficoltà abbastanza serie per otte
nere un latte di calce sempre della stessa con-
centrazione e per mescolarlo convenientemente
alle acque da depurare.
Il percloruro di ferro, che è stato impiegato a

Bruxelles, è stato pureesperimentato. Esso chia-
riûca abbastanza bene le acque torbide, ma i ri-
sultati ottenuti mancano di regolarità e di co-
stanza; le dosi devono variare; l'acqua chiarifi-
cata, dopo una esposizione alParia di qualche
durata, diventa torbida ed ooracea ,

ed ha al-
lora un aspetto sporco e ributtante. È probabile>
che nell'impiego del percloruro di ferro si for -

mino dei crenati, apocrenati ed altri sali di qms
sta famiglia, che insolubili fuori del contatto
dell'aria, dhentano solubili nelPacqua aereata,
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Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con decreti di cui infra:

Con RR. decreti 21 giugno 1869:
Pollini arv. Flaminio, notaio aspirante, no-

minato notaio di numero poi circondari dei tri-
banali civili e correzionali di Siena e Monte-
pulciano con residenza a Sinalunga a condizione
che rinunsi all'avvocatura;
Del Puglia avv. Francesco, id., id. con resi-

denza in Biena;
Cangini Leopoldo, id., nominato notaio di ro-

gito limitato al comune di Volterra;
Trivellini avv. Tito, cancelliere della pretura

di Castelfiorentino, aspirante notaio, id. di Fu-
ceochio a condizione che rinunzi al detto suo
impiego ;

·

Delminio Gio. l'attista, notaio a Garlenda,
traslocato ad Albenga;
Cappato Natale, id. ad Albenga, id. a Gar-

lenda;
Catenazzo Gerardo Vincenzo,id.in Avigliano,

id. a Potenza;
Nardella Antonio Maria, notaio a Foggia,indi

traslocato a Valturino, restituito in tempo a far
valore il suo decreto di traslocazione a S.Marco
in Lamie in data 7 febbraio 1867 entro il ter-

Adabbo dott. Domenico, id., id. a Magliano
Sabino ;
Stizza Giocondino, ° id, a Chienti;
Pace Michele, id., i Barletta;
Chiappano Pietro, id id. a Lazzuola frazione

del comune di Bagnary;
Aita avv. dott. Federico, id., id. a San Daniele

del Friuli.
Con decreto ministeriale del 24 giugno 1869:
Parise dott. Ferdinando, notaio a Lonigo,

sospeso dall'ufficio per tre mesi dalla partecipa-
zione.

Con decreto ministeriale del 7 luglio 1889 :

Cacciatolo Gaetano, usciere dell'archivio no-
tarile di Napoli, richiamato al precedente suo

posto di bidello nel detto archivio;
Acanfora Antonio, bidello nel detto archivio,

nominato usciere nel detto archivio.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

llisultato del concorso per numero centoventi
posti di aditori.

Massimo num. dei punti 81 - Minimo per l'approvazione 54.
I i i 15 I I

Fuccia Vincenzo
. ', .

Picardi Michele.
. . .

Satriani Giuseppe . . .

Rampini Boncori Gio.Batt.
Licheri Marras Bachisio .

Sechi Crobu Carlo . . .

Carducci Achille . . .

Rossi Lorenzo
. . . .

Doveri Enrico . . .
.

Carotenuti Pasquale . .

Dello Eusso Giuseppe. .

Di Pascale Giulio
. .

Landolli Paolo . . . .

Savastano Pier Giovanni
.

Voce Vincenzo
. . . .

Dilettoso Giuseppe. . .

Minniti Giuseppe . . .

Balenzano Nicola . . .

Belsani Bonifacio
. . .

Bocenceino Francesco . .

Della Morte Miehelangelo
Balduzzi Fedele. . . .

Biglione di Viarigi Agostino
Toscano Lanzafame AIBo .
Marabotti Guerruccio

. .

Merci Plinio. . . . .

Buonanno Francesco . .

Gentile Alfonso. . . .

Napoli 57
a 57

e 57
Ancona 56

Cagliari 56

56
Firenze 56
Genova 56
Lucca 56

Napoli 56
» 56
» 56,
a 56
a 56
> 56

Catania 55
Catanzato 55

Napoli 55

55

55

55
Casale 54
a 54

Catania 54
Firenze 54
» 54

Napoli 54
• 54

mine di giorni 20 dalla partecipazione del Regio
decreto 21 giugno 1869;
Tucci Benedetto, candidato notaio, nominato

notaio a Sant'Appolinare in Terra di Lavoro;
Pagnotta Bartolomeo, id., id. a Bevagna;
Stella Noto Gaetano, id., id. a Chiaramonte;
Cristofoletti dott. Antonio, id., id. a Motta;
Natali dott. Lorenzo, id., id. a Stellata fra-

zione di Bondeno;
Raggiero Vittorio, id., id. a Sant'Andrea Apo-

stolo dell'Jonio;
Vimelli Paolo, id., id. a Montorio nei Fren-

tani;
Rucci Luzio Pietro, id., id. ad Atessa.
Con RR. decreti del 27 giugno 1869:

Bonvicini dott. Gaetano, notaio a Sassaolo,
traslocato a Villaminozzo in dipendenza dell'ar-
chivio di Reggio Emilia;
Spinelli Nunziato, id. in Atina, id. aVillala-

tina;
Spinelli Giuseppe, id. a Villalatin°a, id. in A·

tina;
Doti Giuseppe, id. a Sarconi, id. aMoliterno;
Apa Giuseppe, id. a Moliterno, id. a Sarconi;
Cristofari dott. Antonio, notaio a Noventa,

indi traslocato a Montecchio Precalcino, traslo-
cato a Vicenza;
Caravella Diego, notaio a Siracusa, indi tras-

locatoaModica, dispensato dall'ufficio di notaio
dietro sua dimanda;
Volpi dott. Dante, candidato notaio, nomi-

nato notaio nella pretura di San PanorazioPar-
mense;
Pedretti dott. Remigio, id., id. diTraversetolo;
Lolli Benedetto, id., id. a Rocca di Cambio;
De Luca Giacomo, id., id. a Capri;
Valentini dott. Luigi, aspirante notaio, nomi-

na‡o notaio di numero pel circondario del tri-
banale di Grosseto con residenza a Sassofortino
frazione del comune di Roccastrada.

Con RR. decreti del 1 luglio 1869:
Gorgoglione Giacomo, notaio a San Pier di

Arena, resiituito in tempo a far valere il suo
dooreto di traelocazione a Genova in data 11
marzo 1869 entro il termine a tutto li 11 set-
tembre 1889•
Bruno Nicola, notsia a Paupi6Î, trBGÎOCS$0 .A

San Lencio;
Cristiani avv. Brunone, notaio aspirante, no-

minato notaio di rogito limitato alla parte del
popolo, ossia frazione, di Orentano compreso
nel territorio comunale di Castelfranco di Sotto;
Picacci NicolaMaria,candidato notaio, nomi-

nato notaio a Colle d'Anchise;
Landriacina Antonio, id., id. a Saline;
Vespa Antonio, id., id. a San Demetrio nei

Vestini;
Galasso Domenico, id., id. a Conca Marini;
Caliendi dott. Sebastiano, id., nominato notaio

DISTRETTO

COGNOMI a NOMI DI CORTED'APPELLO
OVE SOSTENNERO

L'ESAMB

Ciaccia Francesco . . . Napoli
SomeraroGaetano . . .

• (1)
Palberti Romualdo . . . Torino
Maturi Sebastiano . . . Napoll
Taberino Amato

. . .
a

Zella Milillo Michele . . •

Capaldo Pietro . . . .
*

Ricei Vineenso . . . . »

Appiani Luigi . . . . Torino
Cannada Bartoli Gaetano. Napoli
Coppola Antonjo . . . •

Colli Gio. Luigi. . . . Torino
Covegni Fietro . . . . •

laaja Cesare . . . . .
•

Fasalo Luigi. . . . . Napoli
Massara Domenico. . . Catanzaro
Sandrelli Carlo . . . . Firenze
CatalanoNicola. . . . Napoll
Coeucci Nicola . . . .

*

Falconi Vincenzo . . ,
a

Ricciardelli Camillo . . a

Semmola Pasquale. . . »

De Caroli Giovanni.
. . Torino

Semmola Nicola. . . . Napoli
Venusfo Tommaso . . . »

Liberati Giuseppe Maria . Aquila
Arnoaldi Veli Ugo

.
. . Bologna

Rical Gavino. . . . . Cagliari
Mecacci Ferdinando . . Firenze
Jannibelli Giuseppe . . Napoli
Menechio! Salvatore

. .
•

Roberto Santo . . . . •

Brezzi Domenico
. . . Casale

Beria d'Argentina Luigi . Napoli
.

Balsimelli Viooenso
. .

»

Grillo Creseensio
. . .

- •

PistoÏ e Pietro Antonio
.

•

Sessa Pietro . . . . .
»

Vegliante Ernesto . . . »

Voosturo 6aetano . . . •

Chieoo Enrico
. . . . Torino

Mondino Celestino
. . .

•

Seanagatti Francesco . . a

Borselli Luigi . . . g. Napoli
Carissimo Gennaro. . .

Fiorilli Luigi. . . . .
»

Gaeta Antonio . . . .
»

Robert! Giovanni . . . »

Cilutti Gio. Battisty . . Torino
D Agliano conte Callisto . s

Siniondi Giovan Agostino. »

Spaccapietra Gaetano. . Napoli
Pavesto Rossi Cesare . . Torino
Masselli Ugo. , , . . Firenge
Coletti Ptañeesco . . . Napoli
DeBlasio:Alfonso . . . »

Del Percio Silvio . . , a

Goriero Vincenzo . . . » 54
La Pegna Antonio . . . » 54

o .. Barto Alfonso . . . .
• 54

La Commissione d'esame:

Baldassarre Paoli - Casimiro Isolani -
77 Francesco :Borgatti - Francesso

Trecci - Nicola Tondi - Giorgio77 Mori Ubaldini - Francesco Carrara
77

- Luigt Samtninistelli - Råffaele
76 Conforti, presidente - Federico
75 Paues, segretario.
75 (i) Per tutti coloro che ebbero parità di punti la
73 Commissione lascia al Ministero di classificarli
72 secondo le norme fissate dalliarticolo 14 del re-
71 golamento giudiziario.
69
69

PARTE N0N UFFICIALE
69

NOTIZIE ESTERE
67
87 GRAN BRETAGNA
67 Il Morning Post reca il seguente resoconto
67 della seduta della Camera dei Lordi, nella quale67

venne reso pubblico il compromesso relativo al67
biŒnella Chiesa d'Irlanda:
Il conte Granville annunzia alla Camera che

666 avendo consultato i suoi colleghi sui passi da
65 farsi dopo la deliberazione presa dalla Camera
65 dei Lordi nella seduta di martedì, egli ha tro-
65 vato che sebbene questa deliberazione avesse un
65 carattere grave, essi non erano disposti a impe-
65 dire la discussione degli altri emendamenti, ma
65 desideravano ardentemente che la discussione
65 stessa si facesse con mire di pace e di concilia-
64 zione. QuindiGranville propone che iLordi non
64 insistano nel loro emendamento che altera la
63 data delPattivazioneMbili e la trasporta adal
63 1tgennaio 1871 al primo maggio dello stesso
63 anno, ed esorta del pari1e Camera a riammet-
63 tere il testo originale del hill.
63 Lord Cairns dichiara che fino da martedì
63 ebbe una conferenza col conte Granville. Gli
63 emendamenti che ancora rimangono a discutersi63

non sono molti di numero, nè impossibili a ri-63 solversi, ed egli vilieto di poter dire che questa
è pure l'opinione del nobile conte. Così stando

62
le cose, egli crede che nessuno vorrebbe assu-

62 mersi la risponsabilia di alitnentare o di pro-
62 trarre una controversia mentre vi sono i mezzi
62 per risolverla, e>aggiunge che tale ers Pidea che
62 prevalse nella conferenza anzidetta. Egli am-
ß2 mette col governo che Femendamento the si
61 riferisce alla detrin cui hassi amettere in ese-
6 cuzione il bill, d'iriportanza tutto affatto se
60 condaria, apperò propone 'di adottare la data
60 proposta in origine, cioè il 1° gennaio 1871.
60 Ciréseella quistione dei curati egli spera che i
60 Lordi non insisteranno nel loro emendamento,

a Pennabilli. Fiorilliscesare . . . .
• 40 ed annunzia che, dietro mozione di lord Carnar-

Con RR. decreti del 4 luglio 1869: Mercuri Raffaele . . . • 60 Von, un compromesso è stato conchiuso riguar-
Giani dott. Francesco, notaioaBrivio, dispen· sansonetti Freensee . . 60 do alla commutazione delle annualità. La sola

sato dall'afisio di notaio dietro saa domanda; Dionisotti eloganni . . Torino 60 quistione che rimane a decidersi 4 quella conte-
Japoce Cesare, notaio a Civitacampomarano, Gabbia Carlo. . . .. . 60 nuta nell'articolo 68 circa al trattamento ddi

traslocato a Montelango Masino Giuseppe . . . 60 fondiresidui, e il compromesso conchiuso a que•
Di Giorgio Michele, id. a Campoohiaro, id. a

t GreLFhr cesco . e e sto iguar ta che a lo y 8

20$500; Fattortni Francesco a Ë9
,• ·Borsella Mario Teotilo, id. .a Casaloipmno, Slovine Alfono. . .

• 9 Quando .insorge la necessità, à impiegare mia

id, a Boocas romonte rinaito a Castropignano; Mannacia Tommaso . .
• 59 i parte di quel fondi, ad:alleviare 14 calamità ine

Barscchí uigi, id. a Ressoaglio frazione.del Attora elevamn.
. . . asale 58 |. vitabili. Il nobile lord finime dipendo che seb-

comune & Santo stefano d'Aveto,id. a Gorreto; Barberis Fràncesco . . a 68 bèdéiviese ancofa delle üblezioni a fáre contro
De Luca Lyigi Filippo, candidato notaio, no. Amato Francesco saverio. Napoli 58 11bill, púre Tinteresg del paese e quello òella

minato notaio nel villaggio deRa SS. Annunziata, 1.aterra Michele
. . . 58 Istessa Chiesa d'Irlajnaa esigevano che non se

mandamento di Pace, comune di Messina; Midiri Gaetano . . . . Messin 57 ne trascinasse tanto in inngø Ia discussione per
Florio Michele, id., id. a Noci; Greco orlando omenteo 67 motM BWdine gechridaído.

e iá tarÃi danno luogo a depositi ocracei di I signori Durand.Claye hanno terminato mo- 105 metri di profondità che egli aveva nettato
sottosolfati di ferro o di stM pli analoghi. Il strando dei matracci ripioni: 10 d'acqua chiara gli forbikpeita sua tafela dei pedei cho geb'.
solfato di allumina che a stato impfyto dietros prodotta per filtratione naturale; 2 acqua babilkierito provenivano dal Nilo; e di fatto Ï¾
le indicazioni del signor Le Chatelier, ha per. quasi altrettanto limpidaproveniente dalla chia- sabbia eatiratta da questo pcuszó eth I optica
lettamente adempito a tutte le condisioni dg¡ rificazione col solfato di allumina. Essi hanno quella del fiume.
oblema. Dapprima si è servito di magmas di inostrato pure i risultati dimaa operazione di - La forzá della fànth§ia e delle impressioni

P coordia, protonienti dalliofficina del signora chiarificazione fatta al principio della seduta; ndrvóse 4 noto quati 1AWäi e 's&¡ nderiti ef-

Jacquemart. Ocoorrevano 200 grammi per me. è stata operata l'incollatura e l'acqua è dive- fetti bia capace di oþeraie Ëcno th nuovb faíto
tro cabo d%cqua, aiò che rappresentava un va. nuta abbastanza trasparente da permettere la che porta gli effetti di questà go hafban pin
lore di L. 0, 022. Si è in seguito fatto uso delle lettura di caratteri oi·dinari da stamps attra- lungi>di quello che si potrebbè credere. È il

madri della fabbrica di solikto dhllumi. Verso ano spessore di 10 centímetri. L'acqua di gtfor Bucquoy che l'ha comunicato alla Societa
ma del signor Pommier a Gennevilliers,1equali una esperienza fatto quattr'ore piima era di modicg degli tspedali di Parigi. Una donna eja
non prodooono una spesa che di L. 0, 0125 per una trasparenza notevolisshes. entrata all'ospedale nella dipendenza del sign
metro onbo, e che inoltre hanno il vantaggio di - Parecchi dei possi forati dai soldsti fien- Maisonneuve per nu ruorso atùto da iin cane;

ferro di not cesi nel Sahara algerino danno, non solamente the una inchiesta dichiarò non essete arrab$iato.
1 inre-d41hggua 04 0 08086 delPacqua, ma anche del peace.*Qaandé égotga- Gúàrità, tok i alla gua fatni lid. Vrío o dúaniesi
d'intorbidamento ulteriore. Questa chiariñda. rono le acque del posso di Ain-Tala, ¾¾aigo- Appresso; ino útrata da due s<adenti 84 iervi-
sione a riuscita in un modo completo. fondith 4 di 44 metri, il ospitano Sleket vide zi¥dél lilg. Maisonneuve, uno di loro, cón una

Esiste un altro processo il quale non richiede aleoni di questi pesci che si dibattevano sulla imperdonabile leggerezza, là disse: « Dunque non
che dello epssioedel tempo; ei à le filtrazione sabbia dgettatadall'orificio del pozzo.Il signor siete ancora arrublhata? » A iluest paroÏe
naturale sulla terra imigass o sottoposta alla Carlo Martins riferisce di averne veduti nel ca- quella disgraziata fu immediatamente colpita di
colmats.L'acqua che ecola dagli strati inferiori nale di scolo di parecchi pozzi ed in alcune fon- accidenti nervos; male cgagerigati immersa
di un terreno permeabile così irrigato è di una tane attesianssaturali. I più grandi di questi in una ingnietudine profonda, älPindomani dn-
lim iditã perfetta, e non ha più odore caratte. pesci pescatt oost singolarmente non sorpas- trð all'espedale sottb la cyra deljigpor Latigier
ri 0; eens men può distingaergi dell'acqua di sano 4 centhhetri di taughezza. l#gsomigliano dicendo che era «rrábbiata. 'futtavia essa nõn
sorgente che con una seslisi chimica. Ë oerto ai nostri argetatini. Il maschio si distingue dalla resentata Paspetto truce ed il teikore &gli
che durantela stagione d'estate, in cui le acque femmina per delle striscie trasversali; cosi qual- idtofobi. Sp p s'invitava a berg rispondéva che
delle fogna potranno essere impiegate per Pirri. che agtere ne ha fatto una specie a parte. Quan- non þotrebbe; stiniplaty a ¡irovare, ella pren-
gazione delle terre e deigiardini, la quasi tota- tunque quesy niceoli esseri passico una parte deva il biochiere, lo pottiva alla bodca, ed ap-
lità del loro volype ungerà con questo della loro vita nell'oscurità, i loro occhi sono pena sentiva il liqui o efa pesa da yna copstil·
semplice mezzo una ligdità eguale a quella benissimo conforthati. Del regio il (atto 6884¾ sione e rigettav£ il bicchiere la gt Ëá sè. ueste
della Senna. La deparazio clumica, m mver vato nel Sahara non è senza pràóedenti. Il àignoi· espérienza pot essete getutà pareccliie volte¡
nu otršdo sool tmÌtuttavi p toe Ayme, governatore delle oasi di Tebe e di Gärbe, in cati momenti m late potò apelle bere
paragonabili quae one gyà fatta con cura eg in Egitto, scrivga nel 1849 ai signori Degonzée sepza diffiçoltà: l'kWogbia sembrge lytprmit,
impiantata sagrandem e Carlo Lagrent, che y góno artéèiano di tente. Si trattava dunque gimpygopng che çotto

L'arcivescovo di Canterbury dice che voleva
insistere sull'emendamento riguardante le terre
di Ulager. Ngu dimenticango.però che delle -im-
portanti concepsioni sppo state fatte riguardo
alle dotazioni privge, rinunzia ad ulteriori opo
posiziom.
Il conte di Carnarvon non si oppone al com-

promesso accennato da lord Cairns, sebbene egli
sia sempre d'avviso che il bill non è soddisfa-
cente, e che le concessioni del governo non sono
un equivalente per gli emendamenti introdotti
nel bill stesso dalla Camera dei Lordi. .

Il marchese di Salisbury pure esprime la sua
adesione al compromesso ed esprime la fidu-
cia che lord Cairña saprà uscire nel miglior mo-
do possibile dalla tremenda responsabilità che
si è addossata.
Il conte di Malmesbury è d'opinione che sa-

rebbe stato uno scandalo di non venire ad un
accordo dopo che si è affermato il principio del-
l'abolizione della Chiesa diflanda. Come stanno
ora le cose, se i lordi nel conflitto non hanno
raggiunto tutto ciò che desideravano, hanno
però messo in rilievo la loro posizione pella co-
stituzione.
Il conte Grey nel proliunciare la sua àdesione

al compromesse si congratula seco stesso che
hanno finito per trionfare le vedute che relativa-
mente alla Chiesa d' Irlanda egli hoesposte
trentacinque anni or sono.
Il duca di Cleveland desidera alcuni schiari-

menti relativamente al comproinesso sálPi th
colo 68 delhill, mentre lord Halifax, il conte di
Harrowby e lord AshWmneydichiarano di ap-
provare il compromesso medesimo.
Il duca di Malborough ringrazia lord Cairns

per fabilità esagacità che ha spiegate nelle pra·
tiche col Ministero.
Lord Cairns, rispondendo alla domanda del

duca di Cleveland, dice che stando alla forma in
cui è ora concepito Particolo 68, nemmeno uno
scellino di fondi residui verrà itupiegato senza
la sanzione espressa del Parlainento.
Dopo una breve ulteriore discussione,durante

la quale il conte di Baudow ed il vescovo di
Tuam hanno protestato contro il compromesso,
la mozione relativa al ristabilimento deHa data
fu adottata dalla Camera.
Gli altri emendamenti vennero del pari am-

messi nel modo additato dal compromesso ed an
Comitato venne eletto per inettersi d'accordo
colla Camera dei Comuni.
-- La Camera dei Comuni dietro invito del

signor Gladstone deliberava lo stesso gliGrno che
non insisterebbe nel suo disaccordacolla Camera
dei Lordi, e il presidente ordinava che un mes-
saggio in quèsto sendo fosse indirizzato ata Ca-
mera dei Lordi.

FRANCIA
Leggesi nella Patrie del 24 luglio:
Siamo in quell'epoca dell'anno nella quale il

nostro esercito ha maggiormente da lavorare.
Non vi è corpo di truppa che non stia atten-
dendo alla sua istruzione cominciando dal sem-
plice soldato e terminando agli ufficiali del gradi
supremi.
Tutti i corpi di tutte le armi sono sotto ispe-

zione od aspettano i loro ispettori generali e si
dispongono a questa importante operazione.
Nei campi di Châlons, di Saint-Maur, di Saínt-

honay, di Lannemezan, del Passo dei Lancieri
vi sono: sette battaglioni di cacciatori a piedi,
ventinore reggimenti di fanteria, sei reggimenti
di cavalleria, diciotto batterie d'artiglieria ed
etto dompagnie del genio, che vuol dire quasi
un terzo dell'effettivo del nostro esercito.
A Civitavecchia vi è, sul piede di guerra, una

brigata forte di un battaglione di cacciatori a
piedi, due reggimenti di fanteria e tre batterie;
a Luneville que:ttro reggimenti di cavalleria ed
una batteriancavallo; in Algeria un battaglione
di cacciatori a piedi, quattro reggimenti di fan-
teria di linea, tre reggimenti di cavalleria leg-
gera e le dodici batterie di un reggimento mon-
tato.con tre compeguie del genio, senza contare
le truppe speciaÏi dell'esercito d'Africa, infante,
iin e cavalleria; -' al primo corpo d'armata tre
battaglioni di execiatori a piedi, dodici teggi-
tnenti di linea, sof di cavallería dosèituiti in bri-
gate e divisioni oltre a due reggílnenti di arti-
glieria montata; alguarto corpo, tre battaglioni
di cacciatori a piedi, dodici reggimenti di fante-
fia, guattro di cavalleria, cinque hatterie e due
compagme di pontoniëri.
Le rimanenti truppq sparse nelle guarnigioni

all'interno sono: qyattro battaglioni di caccia-
tori à piedi, ààtkuo rdggimenti di eria,
ventotto di caval ia e cento uanta ¢ie
montate o a 6 helle scuo i t eria.
Tale in questo momento

. np eÚa
parte conthätthie délPes ifoTrancesa

CONFEDERAZIONE GERMANICA DEL NORD.
Si legge nella Corresp. de .Berlin:
Il trattato progettato tra la Confederazione

della Germania del Nord e gli Stati Uniti d'A-
merica, relativamente alla protezione degli emi-
granti, è stato compilato dal punto di vista in-
ternazionale, cioè a dire, nella supposizione che
vi accederanno tutti gli Stati i quali hanno in-
teresse all'assestamento di quella quistione.Non
solo esso contiene le disposizioni di merito,
ma determina altresì i modi da tenersi dai go-
verni per soryggliarne in comune l'esecuzione.
Vi e quindi proposta la creazione nei porti

d'imbarco e di sbarco di una Commissione in-
ternazionale, la quale farà le funzioni attual-
mente esercitate nelle città anseatiche dal Co-
mitato d'emigrazione (esame dei navigli di tras-
porto misure sanitarie, ecc.), ed avrà inoltre dei
poteri giudiziarii. Questa Commissione potrà
citare ed assumere testimonii, emanare, per far
eseguire le due decisioni, dhi déereti che stiano
in armonia colle leggi del paese nel quale sarà
stabilita; ordinare delle inchieste; deferire
givamenti; condannare amulte e alla þrigione ;
giudicare le dimande d'indennità; dichiarare
non atto al trasporto di emigrati questo o quel
naviglio. Tutte le decisioni prese alPurignfinità
saranno sedža appello; det ekso contrario si
ricorrerà alla competensa del suprenio trillanale
marittimo del paese, sotto la bandiera del quale
il naviglio in lite avrà navigato. 1 membri della
Comthiehione bofitpitanno il loro ufficio gratui-
tatnente e non saranno pagati che gPimpiegati.
Le spese d'istituzione e di amministrazione sä¾
ranno coperte mediante tasse e col prodotto
delle inulte. I due govèrni avranno una cassa
cothane e l'egbedente delle entrate sarà impie-
gato nel soccorrere emigranti bisognosi.

lKOllABCIIII AÚS'ÈËÒ-ÚNGÀRÏCÀ
Scrivono per telegrafo da Vienna 2(luglio

all'Onervadore iriestino :

La sezione militate dellaDelegazione unghe-
rese deliberò di trasagttere l'amministrazione
del fondo dei supplenti militari al Ministero co-
mune dellb Enanze, e incaricò unComitato, com-
posto di 4 mettbri, di estminate a quanto a-
scenda la gestione del fondo militar . La Com•
missione pep gli affari esteri approvò tutte le
padite, sino at viceconsolati.
La Obdiniièbione della Delëýazione del don-

siglio dellUmpero per il bilancio apþrovò inal
teratamente le spese per il Ministero degli esteri
e per la Direzione centrale e le ispese sobrete, e
respinse le cancellazioni, proposte dal relatore,
delle spese diplomatiohe, e segnatagietite la ri-
duzione dell'assegnamento di funzione dell'am-
basciatora aParigi. Respinse inoltre le propo-
sizioni di abolire il posto d'ambaseistore aRoma
e i posti d'inviati presso le Corti thitiori d'Ett-
ropa, come pure gitella di sopprimere i posti di
inviati presso gli Stati appartenenti alla Confe-
derazione del Nord. All'incontro., approvò la
proposta di sopptimere la legazione presso le
città anseatiche.

NOTIZIE VARIE
Il ministro della pubblica istruziorge, accompa-

gnato dall'onorevole deputato Carlo Tenca e dall'as-
sessore municipale sopraintèndente scolastfeo pro-fessore Moliaalli, visitava sabato la scuola superiore
femminile di Milano.
Provvedendo ilministro all'istituzione di tre scuole

superiori nelle principalicittà del Regno, volle cono-
score, scrive la Lombardia, in ogni parte l'ordina-
mento di questa scuolamunicipale: epperò assistette
ad un saggio scolastico per ogni materia dell'inse-
guamento, trattenetidosi nellá acuóla per moße ore,
e significando ai singoll professori ed alle alunne
dei tre corsi la sua piena soddisfazione : anzi nel
congedarsi da queste e da quelli, conchiuse 11 suo
giudizio dlbendo ehemdittaidetite Id scuoÌÅ fdm'mii
mile superiore di Milano é propos¢a come esemplarealle città sorelle che intendono dar vita ad istituzione
sifdttd, la quale dotkpie 11 corredo .delle eggni-
iloni oggldt richieste per le fanciulle di condizÏoß
eivite.

RÏlevihdio dofi þfadere dalla statistica mend-
niegt¾ p(Ibyicata chd durante lo scorso primo semd-
dire det corrente anpo il numero dei bastimenti a
†efè éd i Va'pore entrati es rtiti dal po to di Pa-
lordid'figglanse la cifrå ði 5277, déf!À cayicità di
tonagila§e 4ô f,747. Sifattomovimento di navigazione
happpgegot o un,valore reple; avyggnachè gli
approdi e Ìe partenze furono eKettuatí per opprp-BloñUAÏ donìnWieiò e notamente n. 19 hastimenti
con tonnellate 3325 fecarb spgrodo pWrilascio to
goso 0; pp,ort e il movisteht*PassivedeLperto
din coern es a

Pinfluenza di una viva impt seiogg nppgaa era
statapresa da ifrofob on pptevapn-
ooi•giudicare s gues i c=41Éiß*s?
spasmodica. I giorra seggen 4¢tyegge
evidént Ï)apprimýí prodggsp d'emigly-
gia,.goscia 1jue meinbrapafeziori si paralizz -

rorio, la sehsibÌlità)i difyse ,
la voce cambiò di

carattere, un delii·in, vÌolentopccompagnato da
uno spavento insuperabile s'impádroni della ma-
lata che morì asfissista up¾o sgapio di 48 ore.
- Il sigadr Graliam go, dei più ipsigni e

più bärí iupriti espgrgatagri cogjgruppžanei,
þa testWE)to lig esperiegasþ grandisefugjg
portatua Continugndo egli le sue ricerche ppUporiginè'dãÌ oalore usogginoco pelle coppie
e che nog grgsp i le gel circuitýsly,terifitcafo chgypa atgi raja vpport di megourio
alla temperatura qllízione gi questo metallo
isola lióbrrente gjianto può Tarlo un gas aan
metallido. La nde imýor di gyesta
prova è iydy t $'& un gaidelpiù incoercibili,
l'idrogeng che i ch miei sospátang abhgatenza
foridatamente che sí¾ ga metallo. Una delle ob-
bieyÏqilí che si pote ido giuovere a questa opi-
nione era appunto quella che se fosse un Ige-taÌÌŒahoËbe dovuto disperdere la coryente, in-
vene di isolarlacL'esprienza attyle del ggagg
Graham aþ¾atte quga obbieýope perphè i
gas e va o metalÌ1ei sono cagoi di luojare
la.corren

a stampa tepnica regi¢rmoça come ggy.
novità cÌi notevplp importagz4 l'applionione délo
l'elettricità 4,1g,pe argia.gi riferisce.che ò
atetgecegtemqqgeAperimentato, a Sheffield
( Inghilterra ) P amigge ge)P 91e§troxpagnetisy

praticata sul lato di un alto forno, e la corren-
te magnetibiiëra piodo¾ a una iila dÍSmi
Si dirigeva relettricità in maniera da farle at-
traversare il metallo fuso; si vedeva allora la
ghisa sobbollire; con produzione di A<Ñe: se-
condo le ini'ormazioni fornite l'operazione sa-
rebbe stata accelerata; vi sarebbe economia di
combustibile e soprattutto niiglioramento nella
qualità della ghisa che si otterrebbe di una den-
gità e tenacità notevoli.
Questa verità'che giunge nuova in Inghilterrà

non¾iù nuova in Italia Già da alcuni anni
una dei nöstri più distinti industriali non solo
ha esperimentato aus ha lavotato'sur una scala
abbastánea gréhdeña ghisamhe sottornette ala
Pazione di!fonti correnti elettriche nientre essa
è aneota lignida. Sono notevolissirdi i risultati
che il signor Jacopo Bozza ha così ottenhto
neRe swel of8cine Perseberansa a Piombino.
Valgano per tuttii ripultati delle prove fatte

Panno scorso por commissione del lainisteto
della mayina alla Syeziatbild scopo di fissare
la migliore qualità di proiettili per forare 1 co-
razze Le pallpdielettrometallo Bozza han dato
risultati sorprendenti edi gran lungasuperior
quelli dei proiettätinglesi di Sir William Arm
strong.

F GRISPIGNI



GAMETTA UFFICIAI DEL I UNG D'1TALIA

- Leggesi nella Lom6ardia:
La rappresentanza del Comitato promotore del-

I'istrussone del popolo dellacampagna ha, d'accordo
colla Deputatione provinciale di Milano, divisato di
protrarre il corso delle conferenze didattiche per
le istitutrici rurali, incoininaiandole dal i* agosto
p. v. per chiuderle non più al 15 ma al 22 di agosto.
Nelle conferenze didattiche si prestano gratuits-

mente, il car. Sacchi che exporrà l'satirismo e le
norme da esservarsi pel buon andamento degli asili
infantili; il prof. Somasea che svolgerà i principli
didattici a col devono informarsi gli esereizi propri
degti asiti; il dottor Bsico Paetro Chihppout ofrirà le
pië necessarie nerioni igienfahe applicabili a11'età e
condizione dei bambini aceoist negli inlantili rico-
Teri; il direttore Laverzari additerà i metodi da so-
guirsi per iniziare i bambini al leggere, allo scrivere
ed al conteggio mentale; ed ilsacerdote Beretta, che
istruisce nel canto corale le maestre addette agli
asili dei Corpi SantidiR.lano, insegnerà le cantilene
più proprie per l'età infantile.
Aleune fra le più valenti istitutrial degli asili di

Milano assisteranno alle conferenze come monitrici
e ripetitrici giusta il bisogno
Darante le conferenzesi ofriranno esercizi pratici

da eseguirsi dagli alunni dei due sessi dei nostri
asili, e prima del 20 agostosi farà unapabblienespo-
sistone dei saggidi lavoro che verranno spediti alla
Esposizione didattica di Torino.
Un buon numero di istitutrici degli amill rurali si

è fatto già inserivere per queste con0erenze e la be-
nemerita signora Benavia, direttrice di un privato
collegio femminile di Mdano, si é oferta ad ospitare
gratuitameatè durante tutto il tempo delle confe-
rense daa isututrici rurali. Noi speriamo che il suo
bell'esempio troverà altre imitatrici.
Anche dalla città di Ýigevano verranno spedite

per le conferenze didattiche quattro istitutrici di
quell'asilo infantile istituito già dal car. Vandone.

- Leggesi nel giornale di Varallo il MonteRosa:
Alleore otto antim. di domenica, 18 corrente, ces-

sava di vivere in Torino il car.CarloGaudenzio Vietti.
Nato in umile condizione,conii tavoro costante n con-
tinuo, sposatoall'abihtà e all'intelligenza nei negozi,
seppe guadagnarsi un largo eenso, di cui una parte
non piccola donò l'anno scorso al munleipio di Va-
rallo per opere di pubblica beneficensa Il nostro
Consiglio comunale a ringraziarlo della sua genere-
sità con voto unanime lo nominava cittadino vara&
lege, e li ooverno del Be lo deeorawadelle insegne
cava11eresche dellaCorona d'Italia.
Morendo institul erede la nostra cittå perehë

eriga un asilo infantile a un ricovero di mendieltà,e
lasciò vari legati, fra cui è notevole quello della sua
essa di Blovara all'istituto De Pagave, aperto in No-
T>ra pel ricovero del poveri.

- Togliamo dal giornale di Roma il seguente
elencodi premi ed onori che l'Accademia romana di
San Luca haconferito giudicando il conoorso scola-
stico di quest'anno:
Pittura Composizione. Primo premio oon tode sin.

golare, signor Giuseppe Conti cremasco. - Secondi ]
premi, signori Niecola Corsibono napoletano eCarlo
Novelli da Ravenna. - Considerato con lode, si-
gnor Giacomo Ciampi milanese.
Pittura. Copia del nudo. - Primi premi, signori

Giuseppe Conti eremaseo e 61useppe Ungherini da
Gabbio. - Secondo premio con lode, signor Gia-
como Campi milanese. - Conalderato con lode, si-
gnor Teodoro Raiman russo.
Pittura. Secondaolasse.- Secondi premi eon tode,

signori Don Salvatore Babella Rosa da Seisera, An-
tonio Verni romano e Giuseppe Chierioi d'Acqua-
pendente.
Disegno. Prima classe. - Primi premi,signori Ba!•

Tatore Marola romano, Filippo Fassoni palermitano
edEnrico Conti da San Vito. - Secondi preçaf, si-
gnori Alessandro Balmas romano, Giaco-o Lursi da
Cave e Augusto Felici romano. - Primi considerati
con lode, signori &ntonio La-Barbara da Trapani e
UgeMonti ronnano.- Second1 considerati con lode,
sigpori Emilio Lanzi e Aldobrando Laurenzi romani.
Asegno, Seconda olasse. - Primi premi, signori
Gido Annivitti ed Enrieo Bottoni romani. - Se-
cobli premi con lode, signori Luigi Sartoincei da
Mosterptondo e Lodovico Marchetti romano,
ßsegne. Terza elasse. - Primi premi, signori

Geor.chino Faglisi da Subiaco, Giuseppe 6iovannini
da(agli ed Ettore Travergari perugino.-Secondi
preal,signoriZopito Cioaceodn GirpigatodiTerame,
Erasso Bloodida Morolo di Fsosinone e flatale Pe-
sadtmessiesoc. - Primi considerati con lode, si-
gooi Augusto de Santig romano; Tito Cutrica ro-
man e Tiro Gianniot da Rieti, - Secondi conside-

raty inde, signori Marino Laccetti del Vasto in
Abozzo e Marco Sassi romano.

itura, Composisione.- Considerato, signor Ma-
rien Pisani d'Arpino.

Itura. Studio dat vere. - Primi premi contode,
ori Poetro Davini dal Ponte a Moriano, provincia
cas, e Beniamigo Barbanti di Pergola. - Altro
premio, pgaar Euore Fedeli romano, di eni
altreal lodato il saggio di studio dat vero,

Itura. Copia del gesso. - Primo premio con

lod signor Stamatto M. Metallino da Coriû.- Altro

priaa preguio, signor Michele des Banetos romano,
orhado portoghese. .-- Secondo premie, siBoor Glu-
seple Gasbarra romano.
I signori professori hanno inoltre sommemerkte

lodge il saggio det signor Beniamino Barbanti di
Perg la pel giustocriterio del restauro del così detto
Tor o de 1 museo Campana.
S¢gitura. Seconda classe. - Primo premio con

molta kNe, signor Silvestro Zei da Viterbo.
Sentwra. Taran classe. - Secondo premio, signor

Adriano Perraresi romano. - Coosiderato con lode,
sig lor Salvatore Ducci da Gensano.
Ornato inplastica. Prlma classe. - Primo premio,

signor Enallo Tusi d'Ascoli Piceno.
Besola deinsdo. Disegno.- Secondi premi, signori

Giuseppe Micheletti ed Augusto Felici romam. -
Primi considerati con lode, signori Cleofe Garefeh
romano, Giuseppe Chieriel d'Acquapendente, An-
tonioFronzuto patermitano e Ugo Monti romano.-
Secondi considerati, signori Ettore Traversari pe-
rugino e Antonio Verni romano.
Scuola deRe pieghe. Disegno. - Primi premi, si-

gnori Giuseppe Micheletti romano e Giuseppe Un-
gherini da Gubbio. - Secondi premi, s•gnori Ugo
Monti e Salvatore Marola romani. - Primi conside-
rati con Iode, signori Giovann• Luzzi da Cave, Au-
gusto Fellei e Cleofe Garefoli roman! Secondi
considerati con lode, signori Alessandro Balmas ro-
m me, Giuseppe Chierlei d'Aquapendente eGiacomo
C:=npi melanese. - Tersi considerati,signori Enrico
Omti da S Vita ed Ettore Traversari perugino.
Sesota delle piegAs Bassorilievo. - Primo premio

con lode, signor Mariano Pisani d'Arpino.
Architenura teorica - Primo premie, signor Fran-

cesco Saatarelli romano.
Architettura pratica. - Primo premio, signor Va-

lentmo Grazioli romano.
I signori professori hanno escritamente todato,

soprattutto per l'esecuzione, il saggio di compos¡.
sione architettonica, cioè un ospedale per canto |
convaleseanti, presentate ig tre tavole dal signor |

easto Pallani romano, penslenato del quarto ed
ul!Ïmo a-mo del concorso Poletti.
Architettura elegatare. Prima classe. - Primo

premio, signor Alessandro romano. - Secondo

premio, signor 6aetano Koeh romano.-Medaglia
d'sneoraggiseento, signor Cesare Noveili romano.
'Arcggettura elementare. Seconda classe. - Primo
premaa signor lettio Boeci da Osimo. - Secondo
premio, signor Adolfo Ilossi romano.
Ormato. Composistona --- Pre-lo, signor Antonio

Ghinelli da 8. Arcangelo.
Ornato. Copia del gesso. - Primopremiocon lóde,

signor Tineenzo Casaelarelli da Magliano ne' Marsi.
-Secondo premio, sisnor 6iovanni Bassi da S. Se-
verino.

I signori profeseori hanno inoltre Iodato i saggi
presentati dai signori Augusto Clanfarani romano,
Vincenso Cianetarelli de Magliano ne' Marsi, Aa-
Basto e GiuseppeBassi romaal, e più specialmente
del signor Nasereno Mengarelli romano.
Prospetties. Concorso triemiale in pittura ad ollo.
- Primo premio con lode, signorAugusto Cicognani
romano.

Prospetties. Seconda classe. - Primo premio, si-
gnor Enrico De R>manis romano. - Secondopremio,
signor Salvatore Marola romano.
ProePetties Terza classe.-Primi premi, signori

Francesco sarerio Catalano dalfAquila, Glaseppe
Obierici d'Acquapendente, Adriano Ferraresi e Gla-
seppe Ceeeanari romani.
Anatomie. - Primo premio con lode, sig. Achille

Grassi romano. - Altro primo premio, signor Ales-
sandro Balmas romano. - Seoondo premio con lode,
signor Cesare Fallant romano. - Altro secondo pre-
mio, signor 8 dvatore Ducei da Gensano.
Storia. - Primo premio con lode, signor Cesare

Fallani romano. - Altro primo premio, signor Tito
Giannini da Rieti. - Secondi premi, signori Zopito
Otoacco da Carpineto di Teramo, e Gennaro de krfo
napoletano. - bladaglia d incoraggiamento, sli. Sal•
vatore Ducci da Genzaoð.
- Io contrario a quanto asserl altimamente l'Ja-

partial di Smiroe noi abbiamo da fonte sionra,dice
l'Osservatore Triestino, che il signor di Lesseps non
solo non ha rinunziato alPidea d1ntraprendere il
tagIlo dell'Istmo di Corinto, ma anzi passerà da
Trieste nel settembre prossimo per concertar quivi
l'opportune all'eiettaaslonediquell'opera si impor-
tatiteper 11 commercio e le eomunicaziont generali.

R, SCUOLA NORMALE SUPERIORE
DI PISA.

&vviso di concorso.
La Direzione della it. Sauola neraalesuperiore di

Pim avverte che per l'ainoo scolastico venturo
1869-10 saranno disponibili einque posti gratuiti per
la sezionedi lettere e Blosoßa, e sei posti sussidiati
per la sesione di sciense' isoo-matematiebe. Le
norme per il concorso sono riassante negli artiooli
che qui si trascrivono.

Il Direttore: Exarco BErrI.
i. La Scuola normale superiore in Pisa ha per

oggetto di abilitare all'uficio di professore nelle
scuole secondarie.
2. È divisa in due sezioni:
a) Lettere e Biosona,
6) Seienze isico-matèmatiche.
3. Appartengono alla prima gli alanni convittori,

alla secondagli aggregtti oesterni.
4, Ogni anao undeereto giinisteriale determles 11

numero de6ti alunni tonvittori a posto grataito,e di
quelli a pagamen‡o, R numero degli aisregati' con
aussidio, edi quelli senza sessidios
5. La retta pergli alunni eonvittori apagamento à

di lire itiliane 80 al mese, durante i mesi di fazioni.
6. Niuno à gigogeqso a far parte della Senola sensa

esame.
7. I posti gratuiti nel convitto, e i posti di aggre.

gato con sassidig, si danno a coloro che riescono
migliori negli esamli.
8. Tutti gli pluaal della Benois normale seguono

regolarntente i corsi universitaril; hanno nell'in-
torno della Benola esereisi pratici e lezioniaggianta
fatte dai prp¶essori interni della somola o dal pro-
fessori universitarif.
9. Coloro che sono ammessi a pagamento o sensa

sussidio, possono neÌ seguente agno copcorrere pel
posto gratuito o pel enssidio. '

10. Gli esami si fanno nella prima quindicina åt
novembre nellegniversità principan del Regno,
it. 011aspirant! 4ebbono, non più tardi della Ene

di settembre, presentare le loro doniande al rettore
di una delle principali Univërsità, o alla Direzione
della Scuola sormele superiore in Pisa,
if La domanda, coi documenti annessi, viene Im.

mediatamente dal.rettori trasmessa alla Senola aor
male,
18 Essa deveessere accompagnata:
p) Dalla fededi uasalta,
6) Da un certineato di buoni costumi,
c) Dai certiienti dagli studi fatti.
14 Netta sonola e presso le Calversità di Bologna,

Napoli, Palermo, P4xia, Torino si aprçag oomten,
poraneamentegli esamidi sanoorso per l'anno prem
paratorio the corrisponde al prime universitario, e
pel primo anno normalistico che corrisponde el se-
conde announiversitario.

,
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15 Per essere 4;pgessq al conçorso per l'anno
preparatorio si richiede:
a) Licenza liceale. - (Quei giovani che non aves-

sera gualagnatolalicenza liceale nella prima ses-
sione, potranno rimettere la gomanda di asamis,
alone 'al concorso, salvo a compÍetarla colla licenza
IIceale dopo 1; seconda sessione e prima della
apertata del concorso normallsstoo),
b) lietà son mínore di anni il, non maggiore

di 22,
16. L'esame per l'anno preparstorio nella sezione

di lettere e Illosofia verserà solle materia che so-
guonos
a) Greco -Analisi e traduzione scrittadiun brano

di Esopo o Senofonte,
6) Latino - Traduzione scritta di uno degli autori

seguenti: Virgilio, Ciaarone, Orazio (le Odi), Livio,
Cesare,
c) Italiano - On componimento sopra un tema di

storia .della letteratura italiana,
d) Storia Universale e geograis (esame orale),
s) Filosoña elementare (esame scritto).
17. Quando gtl scritti saranno condotti a termine,

l'alungo sarà sq 41 essis0ttoposto a4 tio esisme
orale,
18. L'esame per l'anno preparatorio nella sezione

di scienze, sarà anch'e-se orale e scritto, e verserà
su quattro quesiti nelle seguenti materie:
a) Fisica,
b) Algebra elementare,
c) Geometria,
d) Trigonometria,
19. Per concorrere al primp agno pormalistico si

richiede:
a) L'età non minore di 18, nè maggiore di 23anni,
b) 11 certinoato degli studi fatti e degli esami su-

perati sulle materie det prime anno noirersitario,
nella facoltà cut il giovane vuole appartenere.
20. Ilessma per la sezione da lettere e âlosoña

verserà sutie seguenti materip:
a) Latino - Interpretazione orale e scritta di uno

degli autori più sopra citati, oppure di Tacito, o
Ballustie - Componimento latino,
6) Greco - Traduzione scritta ed esame orale so•

pra due bras i diversi d'une di questi patori: Esopo,
Senofonte, due primi hbri d'Omero,
c) Italiano - Gomponimento sopra un quesito di

r storia della letteratura italiana, latina o grees, ed
esame orale sullo stesso soggette,
d) Storia e geograta antica,- Esame orale,
e) Dissettazione sopra un tema di logica o meta•

isses.
21. Ilesame per la sezione isico-mate-atica ver-

serà anlie segmenti materie;
a) Visies - Egameora!Ña scritto,
6) Chimica- Idem,
c) Algebra superiore - Idem,
d) Geometria analitica - Esame orale.
22. I temi,per questi esamipysnnq dal Conslilla

direttivo della senola inviaLialle Università princi-
pali del Regno.
23. Negli esami di greso e latinosi permette l'uso

dei dizionarL
24. Coloro che avessero già fatto pHI anni agiver-

sitarli e volessero entrare nel corrispondente anno
normalistico, possono farne domanda alla Direzione,
che invierà loro un programma speciale di esami.
(Estrano dei regolamenti della & Scuois normais

sqpertore;
I i

RETTORATO DELLA R. UNIVERSITÀ
DI PAVIA.

Autorizzato da min. deergto del 25 marzo 1865,
n° 223 a provvedere per gli esami di concorso al po•
Mti gratuiti del R. collegio GhisÌieri, 11 sottoseritto
resaa pubblica notiziaquanti segue:
Per rannoaccademico 1869•70 trovansi disponibili

nodici degli accennati postL
Uno di essi è oompmso fra i due posti, che a ter-

minedella fondasione sono riservati esetusivamente
ai nativi della città e dicãesi cli Ñavia.
Gli esami di concorso at conse6eimento del mede-
sinisi aprirannopresso i BR. Provveditoratiagli sta•
dii delle provincie di Lombardit nel giorno venti
agosto prossimo venturo.
Hanno diritto a conoorrerekatti i giovaal, i quait

proveranno di esserenativi di Lombardia.
Per l'ammissione ai detti esami gli aspiranti do•

vranno, innanzi 11 sei agosto p. v., presentare al R.
provveditore agli stadli della provincia, cui appar-
tengono, la rispettiva doomnda in earta bollata ed
indicare in essa la faeoltà, allaquain intendono d'in-
scriversi, oppure sono già inscritti, e la provincia,
nella qualeamano sostenere l'esame.
Lademandadovrá essere corredata dei doenmenti

che seguono:
a) L'attestato di lleensa liceale: e per gli aspiranti

allo studio delle scienze datebe, matemapahap na-
turali, i quali non provengono dat corsi classief, il
certisento di promozione dal 3* al (* anno della se-
zione o di meccanicae costruzione o di mineralogia
e metallurgia, ovvero il certitetto di iloFasa da
quelladi agronomia el agrimeasuradal quale risulti
lo studio delle materie aggiunte per l'ammissioneal
cord univeratàri. Qualors pÑð TI sieno aspfranti i
quali non polisaâo ottenere ilÄohtesto doenmento
adolastico pNma dell'agostd, saranno clononostante
ammessi agli esami di conoorso; ma sotto condizio-
ne che presentino, ó tila autoritÀ locale, che ha rl-
enveto la istansa di amagessione al concorso ada
questo rettorato il detto doenmento testo che l'ab-
biano rioevato: ed in ogni esso poi prima che sia
deliberato intorno ileonferimento dei posti,
b) Una diebiarazione dalli,Gi éta mantelpale in-

tornoaÍ luogo di nadelta'M rante (oou'allega-
sione della (edo debitilsientil Issata) e la dimora
oppure 11 domleillo dell
s) Un certiteato dell 61enta manleipale

Gonfermato, in seguito ad informazioni assunte, dal
pretore locale, sullo stato della famiglia del ooncor-
sente,daeal risulti la ristretta fortuna della medesi-
ma.Questo certinoato dovrà contehere le indicazioni
seguenti: il numerodellepersomsehe compongono la
famigiis, la condizione, etAe prolemfone di claseuna
di loro; la natura, quantitie valore (almeno appros.
si-ativo) dei beni posseduti da ciascuna delle per-
some stesse, la rendite annue del beni e i redditi
delleprofemioni e l'ammontare deRe passivitå.
d) Unestr4ttodei registri dell'uflÌaio deHe tasse,da

cui risult@1mportare delle impuske diretta pagate
dai melpbri iella famiglia.
(e) Un'attilstazionedel preside dei liceo o dellisti-

tuto teenico in cui compth Il concorrentegli ultimi
due anni di corso, dalla quale sia comprovata la
boona condotta da lui tenutavi. I provenienti da
scuola privata o da istruzione paterna ne presente-
ranno un'analoga loro rilsaciata dal sindaco det ec-
mune in eat, parimente ebbero didsora nell'uism
biennio. Tale attestasione noo à riaha,

••°

oorrenti 616 jaaritti a a em Univers
ta pel cón-

(f) Umetirilliesto di un medico o di un chirurgo,debitementelegalisaato,dal quale emiergache l'aspi-rante ebbe il valuolo, o fu vaccinato bflicacemente eche non è afetto da informità como iaabili.
Gli esami di concorso si terranno jnel luogo desi-

gnato dal Suprovveditore della prorinela traseelta
dalfaspirantee osaststeranno nelloÎswolgimento fu
iscritto di qdattro temi ed in un esperimento orale.
Dei temi degli elaborati spediti sott& suggello dal

sottoseritto allo stesso 11.provveditore e che dorran-
no essere kroiti da tutti i candidati, l'uno sarà di
compObiaÎOgg ((g iggg; l'g (gQ Vgfgggg ggg
terso sulla Syrfs.
Degli altri due temi, l'au•di filosolia,l'altro di ma-

tematica elementare, ciascuno aspirmate sceglieràdi trattare quello ehe gli converrà m%lio, secondo
la Faóoltà, alla quale intende iscriversi.
Ciascun candidato ósserà un'unica epigrafe colla

(¡nale soltanto, lavece che col proprio nome e co-
geome,eontrassegner& tutti i suol lavori lier fseritto,
i quali compint , la stessa epigrafe terrA da lui ripe-
tutiin un coi proprio nome e cognome entro una
scheda suggellata da consegnarsi alla Comtmissione
etatninntrice, che avrà già raccolto gli elaborati.

11 tempo utile per lo svolgimento di ognuno dei
temi non eccederà le quattro cre.
All'esame scritto succederà l'esame orale,che sarà

dato da ciascun aandidato separatamente per la du-
rata di una mess'ora, e verserà sulla lettera‡qra la.
tina, la storia e la Blosong ger coloro ohe seguirono
gli studi elassioi; e riaguarderà invece la letteratura
Italiana, la storia e la geografia per Quelli c40 Com-
pirono gli studi tecnici.

Pavia, 14 lu611o 18ô9.
Il Rettore. F. CATraxxo.
I 1

DIAllIO
La crisi parlamentare inglese 6 decisa-

mente terminata e composta merce quello
spirito di saggezza e di alta moderazione che
caratterizza il popolo della Granbretagna,
abituato a conquistare passo passo it Tue ri-
forme e ad aspettarle id,bita lungo tempo
piuttostochè tilenerle a prezzo di disordini.

ei momento.in cui il connitto stava per
degenerare in lotta aperta, taluni uomini
influenti, lord Granville e lord Gairns, il w-
licitor g*neral d'Irlanda ed il signor Ball, si
sono dati ad esaminare e ricercate quello che
potesse farsi per giungere ad un accordo ed a

quale parte delle rispettive esigenze dovessero

e potessero rinunziare i due rami del Paria-
mento. E fu per tal modo chesi giunse a stabi-
lire un compromesso diretto a mantenere una

parte degli emendamenti introdotti nel bili
dalla Camera dei Lordi ed a sopprimere gli
altri.
Il 28 questo lavoro venne dal signor Glad-

stone presentato ai Comuni con un discorso
che riferiremo domani e che la stampa fran-
cese e belga loda grandemente per i senti-
menti nobilissimi di patriottismo chelo inspi-
rano. Dopo di che i Comuni votarono il bill
cogli emendamenti modificati dalla Camera
dei Lordi.
In tal guisa la Camera dei Comuni appog-

giata dalla grande maggioranza della pubbli-
ca opinione non ha creduto fallire alla pro-
pria dignitå, ne ai suoi doveri verso la na-
zione cedendo sopra alcuni punti alle istanze
della Camera Alta. Il voto dei Comuni venne
proclamato in mezzo agli applausi.
Alla Camera dei Comuni venne presentata

una interpellanza intorno alla insufficienza
della squadra inglese ad impedire il commer-
cio degli schiavi. Il Foreign-Office, per organo
del signor Ottway, fece assicurare la Camera
che la squadra verrà aumentata specialmente
nell'arcipelago della Polinesia.
I fogli diBerlino fanno sapere che il campo

militare e gli esercizi annuali dell'esercito di
Prussia avranno luogo nel settembre prossi-
mo a Koenigsberg.
Una circolare del ministro dell'interno di

Prussia, conte d'Eulemburg, sopprime una

parte dei privilegi di cui godevano fino ad
ora i pubblici impiegati riguardo a talune

imposte. È intenzione del governo prussiano
d'introdurre sotto questo aspetto la più com-
piuta parità fia gli impiegati e tutti gli altri
cittadini.

A Stocolma sono già in corso le Ùeste per
il matrimonio fra il principe ereditario diDa-
nimarca e la þrincipessa Luigia, unica figlia
del re Carlo XV di Svezia. La cerimonia nu-
ziale seguirå domani 27.
Il 10 di questo mese è morto al suo ca-

stello di Lichtenstein il duca Guglielmo di
Würtemberg.
Scrivono da Rio Janeiro 22 giugno che in

seguito ad un combattimento fra le truppe
brasiliane ed un corpo paraguaiano, quest'ul-
timo subi delle perdite considerevoli. L'eser-
cito alleato si è impadronito del dipartimento
di San Pedro e delle comunicazioni coi ter-
ritori del Nord della Repubblica. Nella di-
rezione di Villa Rica il generale Barretto si
è impossessato di una fra le ultime fonderie di
cannoni che rimanessero ai Paraguaiani. Que-
sto generalericondusse a Villa Rica una quan-
tita di famiglie che avevano implorata la di
lui protezione.
A Buenos Ayres il Senato ha votato con 18

voti contro 9 il progetto di legge per stabi-
lire a Rosario la capitale della Repubblica
Argentina. Il progetto verrà in seguito Tutto-
posto alla discussione della Car"Ga dei depa-
tali e poscia alla saa' e del Presidente, dopodi che gob.3to diventerà esecutorio.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Cracovia, 25.
11 popolo, irritato contro i Carmelitani per

avere essi maltrattato ans monaca, tentò nuo-

Tamente d'mvadere il loro convento. Essendo
stato respinto dalla trappa, si diresse contro la
casa dei gesuiti ed-altri conventi; maltrattò il
rettore dei gesuiti e ruppe le finestre. Furono
fatti 41 arresti. La giustizia procede. Vennero
prese le necessarie misure per impedire cheque.
Sti disordini si rinnovino.

Parigi, 25.
Il PhNic crede di sapere che il signor Bene-

detti andra all'ambasciata di Pietroburgo e che
Bandin, attuale ministro francese in Olanda,
andrà all'ambasciata di Berlino.

Ifadrid, 25.
L'Imparefal dice che alcune bande earliste

nella Mancia furono ieri completamente battate
e disperse e che le notizie delle altre provincie
sono soddisfacenti.
L'Ygualdad pubblica una protesta firmata da

22 deputati repubblicani contro 11 richiamo in
vigore della legge del 1821.
La Corrisp0MNONCiß garÎB di agg Ogggg ggi,

tazione a Burgos e nella Navarra,masoggiunge
che non va sono sintomi di una sollerazione.
Alcuni carlisti furono arrestati questa mat-

tina sulla ferrovia Giudad Real.
Lettere da Tarragona dicono che il mori.

mento generale incomincierà questa notte.

UFFICIO CENTIt&LE METEOROLOGICO
Firense, 25 Inglio 1869, ore I pom.Il cielo è stato in genere coperto nel centro

e nel nord, e bello nel sud. Soffiano venti vari
e il barometro ò calato da 1 a 4 mm. La
stone à costante in tutta l'Europa. B Me er.
raneo a calmo.
Tempo buono.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIGHB
fans sei Æ Museo di PWes essorie natursk di Firensa

Nel giorno 25 luglio 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um
sere . . . . . . . . 754 0 752 5 753,0

Termometro een‡i-
grado . • • • • • • 27 0 27, 5 24, O

Umidità relativa . .
80 0 75, O 80,O

Stato del eielo• • • • havolo sereno sereno
e onvoli e onvoli

Vento direzione . . O NO NOforma . . . . debole debole debole

Temperatura m.-.-.-- . . . . . . . . + go
Teinperatura minima. . . . . . . . . ‡ 22,0

TEATRO PRINCIPE UMBERTO, ore 8- La
drammatica Comp. di 0. Lollio rap¡,resenta:
La Scuola dei saariti- Ballo: Il conte di
NONŠs Ûfigig.

POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-
zione dell'opera: Ortsfino e la Û«siere ----

Ballo: Rolla.
.

ARENA NAZIONALE- tre 8 - La dramma-
tiesCom?¾Loni e Soci rappresenta:

AftENA GOLDONI, ore 8 --La drammatica
Compagnia di Casigoli e Soci rappresenta:
Marghersia Pksterla.

FRANCEBCO BARBERIS, geregge.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 26 luglio 1869)

g i cosTaars rms cosa. rum raoserso
V A LOR I

remma.x

Bendita Italianas . . . . god. I luglio 1 56 80 56771
Bendrta italiana 8

. . . . . .
sl aprile l 35 90 35 80 e a

r. Nas. tutto pagato 6 40 lib. I aprile 18 a e 80 70 80 60 e a ,
.
aui bem eccles. 6 0[¾ • • • * * * * 84 80ooint. Tab. (carta) . . • 500 • • 658 656 a

Obb.6 a Tab 1868 Titoli ' *

provy trattabile in carta a l luglio 1869 500 = • • s
a • 446re emere 5 . . . .

• 840 a a a .
1.del Tesoro18496 p.10 a 480 e a

Azioni deBaBancaNas. •1 genn. 1869 1000 a a

0DebteBanca Nas. Regno d'Italia a i gean. 1869 1000 a a .
Caesa di sconto Toicans in sott. • 250 e a a
manosdiCredito italiano

. . . . • 500 e a .&siont 4•¾ Credito Robil. ital. •
Obbl. Tabacoo n

. , , , , ,
, y iggy ,Asioni delle 88. . amme.
,
, gag ,Dette con prelas.pel 5 010 (Anmehe

CentrahToscane • - • • • • • • 500 a a aObhL 3 delle 88. FF. Eom• • 500 m a a eAsioni ant. 88. FF. Livor. > 1 luglio 1869 420 m a 209 208Obblig. 8 0¡O delle suddetteCD a 1aprile 1869 500 a .

Obh.dem. 60to ins.comp.dill a id.
Dette in serie non comp. . a 440

Ob S. Ffin a te e

Imgrestito ¾inunale di Napoli » 150 a a aN.m di Siena
- - -

. . . . . . 500 m a ,Piocoli pensi . .

idem
.

* * * 8 25
o ei i in cartal apr. 250 25

Obbl. fo riodel Monte dei Paschi 5 Og0 . . .
500

CAMB1 L CAMBI ust L e

Idybrno . . . . . 5
i Vanesia eŒ. gar. 80 Londra . . . a vista

.
• • • • • 80 TEieste. . . . . . 30 i dto. 30to• • -

. . 60 Ato. . . . . . . 90 sto. 1 1 1 , i i 90 25 78 -

Ancona . . . . . 80 Augusta . • • • • 80 dto. . . . . . . 90
Napoli . . . . . . 80 aso. . . . . . . 90 Iãone

. . . . . .
90

Milane
. . . . . . 80 Francoforte . . . 80 dio.

. . . . . . 90Genova . . . . . 80 Amsterdam
. . . 90 Marsiglia. . . . . 90Torino

. . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 hiapoleoni d'oro. . . O $3 20 g

PREZZI FATTI
5 0¡0 56 80 f. c. - Asioni delle ant. SS. FF. Livornesi 210 noe agosto,

R sindace: A. NORTEBA.
Ilmiliarepuur *

I
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Citazione per pubbliel proclami, cento ventidue per il signor Caronna,
registrato in Acerenza li ventitre ot-

d
, o

che della marchesa Luisa Gabrielli, ed
A i Thedova anee 1

SUI FATTI DELLA

Ë|Ã"$750Ï.N$.96 G
ng

REGIA COINTERES3ATA DEI TABACCHI
IDo ig:Greco,usclerepressolltri-

mab Aug aSafareiaGrasso Do, SEDUTE SEGRETB -- SEGUTE PUBBLICHE -- BEIMIONE
banale civile di Potenza, ove domiel- Brusee a fu Gerardo - Vito e Donato

Ýo nd r

ne anr rinnov re di- "nn A Un volume di pagine 228 L. 5 85
Ter li n i c ro molt ria Quagliarae maritoVito NicolaLet Dirigere le domande, col relativo meglia postale, alla Tipografia EllEDIBOTil in Firense
zano, avaarava domanda al tribunale no de und i lla ia del Cast01ÎBCCIO, 12.

tor zzazione della citazione per pub- p, ... ..x,

be i Ac a e itrë nose re 8

d 1

AVVISO
Ai Signori hagegneri capi <Iegli ufßsi tecnici

letta Marehese • Cace o Baecelliere rito Michele Lorito - Andrea Anobile -

y,, l'. 4:'m':'O fas.ety; Stampati per la compilazione dei progetti d'arte ed

2°; I,:'iri I,'i°ide ega!Î 70IRÊÎVÎ RÎ SOFViZÎ0 8ÎÎldato al Real Corpo del
he Ë•'127(3;' 'g' Genio,0ivile a norma del prescritto degli articoli 42 e 48
e Ma

o rn den udi u cÊ$Ê° Ol Ë€g0lBmeBIO.
bile. Giuseppe Amabile - Luigi Clops tato D. Luigi de Nozza - D. Davide e

st$aaeco o ob icoc Se ir lam°rdel- Prezzo per egni 100 fogn compresa la lineatura L * WO, altrancato per posta La 80.
Loguercio, attuali possessori dei fondi Maria Michela Cilla - D.Caeolo di Pier-
""rÌdÎll s t$f o .

co
,c Dirigere le domande con sagliapostale alla Tipogroßa Eredi Botta

ed aventi causa, pervirthdello stipu - Caterina Prezza vedova di Teodoro Fire Tia del Castellaccio n. 12lato del ventinove gennaio mille otto- di Stasi
- Tohta Carasuolo - Donato

cento ventidue, per notar Caronna, Santoro
• Natale Seazzariello - Giu.

reggente In• Acerenza, 11 sei maggo seppe Falanga . liocco Gravina - Do-
- am

mille ottocento ventidue, n. 5ti2, h- menico di Bono - Donna Angela Maria
bro 1•, vol. 20, fogi cas. 2·, non- Albani fu Francesco Saverio - Andrea
chè ho citato D. ale Careuro Anobile - Vito Palmo - D. Antonio
Liborlo Falanga - Grasi Maria - Oso d'Alessio - Grazia Maria Genghi di ,=•

mm¾Nii:::9.S L'INDICATORE UFFICIALE
Ciola - Feilein Bruscella - Maria Cate" tonia Genghi - Pasquale, Lurgt, Fran-
ritì3 Petraecone - Pasquale Passerie cesco,Saverio,Rocco,Candida, Maria DELLE STRADE FERRATE, DELLA NAVIGAZIONE E DELLA TELEGRAFIA
Domenico Quagliara e D. Michele Fa- Teresa eRafaela Cardacino - Gaetano
langa - Pasquale Antonio Merghise - Claps - Pasquale e Nicola Calogero - DEL REGNO D' I T A L I A
Luigi Merghise - Luigi Gaps . Anna D. Angela Maria Albano eD Caccio di
Teresa Marchione - Carmela Varrone Pierro - Ilosaria Pastore - G rolama di
- Francesco Caputi e MariantoniaMar- Stas! - Maria Antonia Pastore - Gio. Prezzi dell'asseelasieme. Pressi delle insersioni.
chione, coningt - Giuseppe Muscitto vanni di Stasi.Savino Lepore - Gra. Regno d'Italia- Un anno . . .

L. 10 m Per le insertioni, centes. 60 la lines.
alias Frontile - MichelangeloMarchio- sia Maria Genghi vedova di Giu- Id. Bei mesi

. . .
» 5 50 Per gli annunzi di un anno e più il

ne - Luigi Mancini - Maddalena Can- seppe Loguercio • Girolamo di Stasi - Roma, Prancia e Svizzera . . . e 14 a presso sarà stabilito di oomane ae-

8 m Mu
ria Gio nna F Marianeton a gictra Fran s laghilterra e Alemagna. . . . . a 16 a cordo - Pagamento anticipato.

D. Nicola Marchione, notaro in Palaz- N dela Calla e marito Domenicanto- Si pubblica due volte al mese L'aficio dell'Amministramonsò in To-
zo - Lucia piccolo - Brigtda Citon- nio Laginestra - Costanza Pietraper. 24 numeri all'anno, rino, via Nizza, n. 21. - È aperto dalle
briello - Savino Muscillo - Domenico tosa vedova di 61useppe Lepore .

Scrivere franco all'Amministrazions ore 10 del akattino alle 4 di sera, em
Muscillo - Pasquale Careuro - Miehele Andrea Anobile - Pasquale e Nicola con mandati postali. eetto i giorni festivi e le domeniobe.
e Donato Bruseella - Grazia Auguto Calogero - Liborio Falanga - Dame.

A na da ËIl t nu ei - rme a L in
er

Attanasio Catena - D Davide e D. Fa' Michele Palanga - Rosaria Annecea
derico Rennueel - Rosa Falanga re- - Nunzio Marchione - Donato Annee-
dova di Giuseppe Maria Olita - Vito ea fu Silvestro - Maria Michela luo-
Petragone eD Antonio d'Alexio, at- bile fu Teodoro - Angela Maria Gros- H cancelliere del tribunale civile e
taali possesori det fondi sog Lti alla so - Angela Bruscella fu Gerardo - corresionale dlFirenze deducea pub-

ip la d i os e
nrna onoll t la kpo A Êe uaaglm:1:: QUESTIONE 00mlERCIALE D'0RIENTE blica notizÏa che al pubblico incanto

tocentoventidgeper ti narCaronna, tonio - Anna Maria Quagliara e suo
di detto tribunale del 22 luglio an-

registrato in Acerenza li due aprile al marito Vito Nicola Lettino, tutti quali L'1TALIA E IL CANALE DI SUEl dante rimase liberatario provvisorio
numero trecentorenti, libro i, vol. žS, attuali possessori det fondi soggetti 11 Bignor Luigi del fu 619. Battista
fogl. 58, eas. Y, dagli originarn debi- alla prestazione ennteutica perpetua Foggi per lire it. trentacinquemila
tori di cuisono eredt ed aventi causa, dovuta per virtû dello stipulato del cantodieci (35,ifD)deibenlinfrascritti,
nogehè ho citato Mariarosa Calla ve- 10 maggio 1824, egistrato in Ace- CBNNI STORICI E CONSIDERAZIONI a sus Istanza subastati e dannodiD ico glin - re avol. 31 I e

per enra Francesco e Cosimo dei fu Vincenso
a Pa uale - gli oridil ria? ' DELL'Avv. PIEa Luxor BARZELLOTTI og gy og La

Candida Maria Teresa a Raffaela Car citato tutti i suddetti attua i posses- Segretario dsha Camera di commercio ed arti di Firense e Francesca del fu Domenico Zef, do-

e togi e i
rr

e
e ticaoggett all

n ae e membro della $ocieth Geogragea Italiana e.in rens e che il krainee
se - Blase Ringarone - Maria Rosa della Casa marchepsË di Genzano, e

,Calla - D. Miehele - D. Nicola - D Giu- Lutti domiciliati in detto paese, sia in i Un volume in-8' granie di pag. 250, adorno del ritrattodi Ferdi-
stapd& wisione dei bent.

u r el tar e n ado ddiLA tir e rim
ab opa tr no la

to del trentunogennaio millecttocen nale civile Potenza fra il termine canale nei Laghi Amari.
superiore , posto in Firenze in via

uAeœprer notalr ron re d 30reds nteno n

nt ece Presso: Lire 8. della Pace, n. 7, rappresentato a esti-
maggio 1869, libro i•, vol. 20, fogl. 29• $1Tetto orËinarsi che dei rispettivi ti. mo sesione A dalla particella 2618,
engella i*, dagli originarii debitori, di toli di sopra menzionati ne sia fatta Dirigere le domande accompagnate dal vaglia postale alla art. 1777, een rendita di L. 9 03, con-
cui e3si sono eredi ed aventi causa, la ricognizione a spesa dei reddenti, Îl BÊB F£8A 801(& finato da Sacerdoti, Costali e Palanca,
nonchè .ho citato Domenico Marcof6 ¯ destinandosi all'uopo un notaio ed

þ0gr Li 24 Inglio 1869.
Angela Qagliara -

Anna di Bono - una persona che li rappresenti nella Via del Castellaccio -- Firenze 2006 s... monstu, cane

o I t Si rende noto e unque possa a-

Maria Seazzariello marito dal"3 Car fitentica che va dovuta secondo fat.
- Verviinteressecome il sig. Giovanni

mela - Francesco Potenza - flosaria di tuale stato possessivo. Condannarsi * Battista Cappelli, agente di beni, pos-
ßtasi e suo marito Blase Ghengli - At- be anche essi convenuti alle spese e n a n e% th A i | | sidentedomiciliato a Colognole, pre-
ta asio Amabile a sua moglie goese raunirsi la sentenza di clausola per f ffd U U i I i turadelPontassieve, ed elettivamente

ata . 1 a Main
la seus se

is
s ranno ci- presso l'infrascritto preenratore, ha

MichelangeloLoguercio-Domenico di tati in persona propria i signori Giu- ano dal di 19 luglio 1869 presentato
Bono - Michele Massoccoli - Giuseppe seppe Franzini, Vito Nicola, Pasquale introiti della settimana dal 18 al 24 gingao 1869. au ricorseatrinussrissimosignorpre-
Vito Caccio e Matteodi Bono - Giovan Galogero e Giovanni Bruseella, sia sidente del tribunale civile ecorre-
ni gruseella - Michelangelo Loguercio come lo stesso tribunale ha disposto,

RETE ADRIATICA (chilometri 1,200)
slopale di questa città concol ha do,

. Giuseppe Capoinogo - C ternie l ou e che per lo Istante procederà il o' ¶laggiatori n•¿9,799 , , . . . . . . . . . . . L. 83,543 50 mandata la nomina di un perIto per
rante vedCabdi che

ari uton
curat le le aCg eniamino

gg Trasporti agrande velocità. . . . . . . . . .
• 18,083 85 la stima degti lafraseritti beni di pro,

y gioe aginseppe Cilla - Giuseppe Gar-
mic •

Trasporti a piccola velocità. . . . . . . . . . • 64,383 83 prietà del sig. Luigi del fu Giuseppe
mi era - Teresa Amabile e suo marl- - Introiti diversi . . . . . . . . . . . . • 537 •L. 166,528 18 Sandrini possidente domleiliato alla

o i CHIBarto iCOú SI VENDE UN
e Lres*°' - RETE MEDITEllllANE& (chilometr186) Pesciola, comune dificchio, da esso

e

n s e o
doet

Y no i
en

2

L. 32,0fi 17

se o - Graz a Maria Falanga - Gio- hio Nespoli , piazza Santa Abria in Totale delle due reti (chilometri 1,286) L. 198,539 35 Quali beni sono i seguenti, cioè:
. Mr

Campo, n. 1, piano primo, F renze.
Prodotto chilometrico L. 1M 38 Un podere denominato Pesciola di

i n $BTTIMANA CORRISPONDENTS NEle $MS.

Masser oli - D. Michele Falanza -Do Rete Adriatica (chilometrl 107f) . . . . . . .
L. 123,741 16

a espignano; 2* Cappelli Lorenzo; e
nato Sangoyo -

Domenico M .scilio - Si rende noto che con decreto del Rote Mediterranea (chilometri 86) . . . . . .
a 29,008 80 3· Sandrini, sairo, eee.

Giro el 'AC mela M sei o neglio co n fu dieephiarasta y,iË Totale per le due reti (chilometri 1157) L. Altro podere denospinato Pesciola,
bile - Giuseppe Nicola Lepore - Vit° Parma, e nominato in curatore alla Frodotto chilometrico L. 132 02 posto la detta comunità, een altre
Pallotta - Pasquate de Lucia - Andren

.
Gaetano Bianchini. terre lavorative, al quale confina: a

Anobile Pasquale Antonio e Luigi meksima il ai; da Aumento dei prodotti per chilometro nella settimana L. 22 36 g• Pasquale Giovannini; 2° Cappelli
Mengliese - Grazia Maria - Giovanni e Dalla cancelleria gg uarto man -

Loreaso e 30 ßandrini, salvo ye al-
ßmsepoe Falangag e alarlarosa del- mento di Firenze- kif0ili (!8| $ PDBÑ $ÑAÛ.
l'Agit-Falanga - D Baffaela Mennucci Il 22 luglio 1869
vedova diD Michele Arcangelo Men° 1998 Eve. MAnzrou,canc. fleteA; tica(chilon triit98 90) . . , , . . &.4,744,587 55 AltropoderedenominatoPallico,po-
nueci . Angelo Anobile fu Giovanni ' ichilometrghi , , , . . . • 802,729 09 sto le detta comunità,al quale conâna
Sabato Dalla - Gaetana Caputo vedova - Rete Mediterrane

76 6g strads di Gattala, 2' Pasquale 6iovan.
di Rocco Annarella - Pasquale P.eer- ATTISO• Totale sopa philometri 128)

40 L. 5,547,2
nini, a 3• Sandrini Enrico, salvo, ecc.

Mi erl ise faz ed Essendosi smarrito un assegno di Prodotto chilomento L. 4,317 28 Una casa di abitasione del signor
Menettige - D. Pasquale - D. Luigi -

L. 500, stilato dal signora Giacomo e
IDireiti cor deatl nel 1868. I LuigiSandrini con orto a case da pie

Francesco I:iaverio - Rocco, Candida, Angelo fratelli Levi in Recoaro 11 19 gionalí ¡icatein dettacomunitàinluo.
Maria Teresa e Balfaela Cardacino . fuglio 1869 a favore del sottoseritto Rete Adriatica (chilometri 1015 35). . . . .

.
L. 3,831,257 67

go denominato Pesciola, alle quali
Teresa Amabile vedova di Rocco Lin- Antonio Dal Turco a carico signor: D- Rete Mediterranea (chilometri 86) . . . , . .

• 680,816 71
oonina; a t'strada di Gattala; 2· Cac-alata - ioeva i SICn G a a Levi eC si avvi e

Totale sopra chilometri f 101 35 L. 4,512,074 41 chini; 3• Collina, salvo se altri, ecc.,
Nicola, attuali possessori det fondi I valore Prodotto chilometrico L. 4,096 86 gravati in massa tutti i suddetti beni

so sui ala prestazione enlitentica deHarenditaimpombilediL.1,34178.
pe etua dovuta per virtù dello stipu. Firenze, 26 Itig'io 1869.

1995 Aumento dei prodotti per chilometro dal t• gennaioL. 220 42 2000 Dott. Faiscasco GanTA.
lato del diciotto maggio mille otto- 20!! Da Teaca Astosio. -I

SOCIETA ANONDIA

PER TERRENI ED OPERE PUBBLICHE IN FIRENZE
FLORENCE LHO HD FUBLICWORKS COWuT (Limited)

Nel giorni 16, 17 e 18 settembre prossimo, nella sala terrena degU in-
eanti nel palazzo manielpale, saranno posti in vendita alcuni lotti di ter-
reno, situato in magnifica posizione Inngo la fronte del Viale Frincipessa
Margherits, fra la Porta San GaBo e la Fortezza da Basso.
Le condizioni dell'asta e dei pagamenti sono estensibHi aeDa sala desti

incanti.
Sono pure vendibili vari lotti di terrenosulle vie parallele si nuovi re-

doni con prezzi e condizioni da stabilirsi all'uflicio tecntoo della Soe ti,
via Pier Capponi, n. 36, primo piano. 001

Le seicento Delegazioni governative

OSSERVAZIONI

SENATORE CARLO CADORNA
Sct. 915E630 DI LB6ez

DDR WIIISSIMBER CIIB1II IRWAN
ETORIO AI.

RIORDINAMENTO
DELI?ABI3ISTRHIONE CL11R&LE E PROTINCIALEDELLO Stif0

PEEZZO: Lire i

Dirigere le dessandeacconspagnate dal relativo voglia
postale alla Tipogrqßa EREDI BOTTA.

Oltazione per pubblici proclami. carolina e Maria Matrone - Vincenzo
L'anno 1869, ilgiorno. Paduano - VincensoAvvisati -Par-qug-
Ad Istanza dei signoËAntonio de le Federloo - Unis,l de Rosa -Pasquete

Nardellis domiciliato in Napoli, pa- Federico - Brigida Cirillo - Luigi, Fe-
lasso Cariati alla Concordia, nom. 25, derico e MariaCappiello - Maria O
nella nalità di vicario generale dei ria, Maria Antonia. Luigi, Caroll
coni Amalia de Sangro e Leopoldo Giovanni e DomenicoFaderico - M
de Hou, del marchese Eduardo de ria Antonia Renzullo - Felice Balsamo

i Sangro dei coniugi Olímpta de Ban. - Crescenzo Federico - Antonio Lam•
\ gro e 'Francesco Bouls de Coulom. berti - Balentore 61ordano - Unea
i biers, non che della marchesa Luisa Andrea e Berardino Federico - Sai

6sbrielli, essi de Sangro e Gabrielli tore Giordano - Gannaro Andorin
nella rispettiva qualita di Iiali ed ere. Salvatore Bergamasto - Luial Giri

dneidÅ marchese di Genzano Fran, u en - oDuA o

lo Lolgi Ma useiere presso 11 Sorrentlao - Feilee Casale - Aniello
tribunale civi d Napoli, domiciliato Abenante - Lwgi Abenante -Pasquale
ada bona num. 91, ho dichia, e ance

Vole do lo istante obbligare alla tale - Michste NIoola e Luigi CI 114.

d

no ad en t e

a M
utilisti de de latifond denominat¡ chela Claravola- Domenico di Palma
Masseria dell'Arso e del Gioco in e Itabina Cirillo - coniugi Angelante-
Bosco-Reale, di dominio diretto del nia di Casota e Raffaele Balzano An-
suddetti eredi de San o, avanzò do. tonto d'Aliberti

• Carminantonio Ca.

blici proclami, la quale à sta in ef. sano - Domenico Lamberti - Antonio
fatti accordata, stabilendosill termine Cirillo - Lui i Domenico d'Amura -

quaranta per comparire in mMiche li - N no

In esecuzione quindi di detto deH. Gaastaferro - Sabato Vojano-Luigi e
berato, e sulla istanza medesima, re. itaffaele Carotenuto - Ignasio, BerAr-
stano citati.i signori: Angela Isso , dino, Lul61 e Vincenzo Carotenuto -
Pasquale Cherillo - sigismondo Cbe. Pasquale Caretenuto - Pantaleopa
rillo - Pas ale Cherdlo fu Iguig¡. OtardisGluseppePisacane-Domen%o
Lui to - Agostino Vitsello .

Casale - Raffaele Casola - Vincento
An itiello - Carmina Sapicca . trone - Michele Ciril - squale e

- Û¡Ë i. Silvestro Casciello - coniuÙ Itaria
Filomena I ola - Gennaro Rajola. Caselello e Carmine di Prisco - MI-
Maria Car-ela Esjola - Lulgi Rajola - chele Oliva - Antonio Oliva - LuigI
FrancescoRaiola - Francesco Suping. i:arotenuto - Pasquale Vatiello-Nar.
coniugi Raffaela Ilardi e Miebele Ca- I diello, - Antonio Padanno - Tominaso
rola - coningi Marianna Sansone e Vitiello - Michele Oura - Luigi Prigeo
Vincenzo Mauro - Pasquale Pastore - Michele e Bataele Oliva - Ldgi
- coniugi Carmela A o-Amedio e Prisco- Raffaele di Casola - FraneeEó
Gerardo Villart - Rosa Hardi Federico Principio ed Aegela Edss
eLoreto la Roaca - I Isso - Pa. I AJello - Orescensoe FrancescoAle¾
squale Colavolpe -Teresa liardi . Nj. Domenico Catapape - conin51 Ter¢&
eola llardi. Brigida Balestrini - Gae. Catapano e 61ovanni Surrentinoj-
tano Vittello - Francesco Vitiello - Carohoa Catannon - Domenico Osa.

AgostinoVitiello - Luigi Izzo - Andrea Dano - Raffaela Totani Cozzi - Esa
Sansone - P ale Izzo - Raffaele Catapane - Maris Teresa Aiello -Ba.
Ametrano - Lui Isso fu Ginsoppe - bato di Paleo - Dorotea Cascielk -
Umgt Sanoino - Rosa Sanmno - ooningi Luigia Casoiello e PrincþIo
FrancessoSannino -Baffaele Bannino Palumbo - Emmanuele, Domenia e
- Teresa Sannino - coningi Maria Mi. Gennaro di Falco - Stefano e Brijda
i chela Sannino e Salvatore Tamburro- Vitiello - coniumi Anna Balzant e
eeningt Maddalena Bannino e Luigi Nunziante di Prisen - Michelatge•
Tamburro - Caterina de FalcO bella lo Casale - Angelo à Domentende
qualità di madre amministratrice dei Fafeo - Matteo Valanga - Ea
suoi âgli minori, proerenti col suo de. Guarrella . Bubina Guarrell -
funto maritoGiovan Crisostomo Vitolo Francesco Caravlello - Prin to
- comingi Giuseppa Vitolo ed Antonio Palumbo - Luigi Buonoenuto -

Coco-coninglMargheritaVitoloeLuigi masoed Angela Maria Sangiovana-
Amatrada - Bartolomeo Fiorenza . Pas ale Vitielfo - Principio Palum
saoerdote Antonio Massone - Luisa An Alfonso, Giuseppe, Papi p
de Faleo• Francesco Pasuggio - Pa. Ni g iola e Domenico Carotepy
squalePasseggio- Bartolomeo Fioren- to, tutti attuali possessori åtik
za - RaffaeleAmetrano - nale Co- sti degli idetti due latifondi, utik
lavolpe-Lutgi Isro- e Isso- qualita sia propria che in quengg
MiehetePastore . Ballae Pastore - eredi ed aventi causa degli eredi y
Pasquale Pastore rappresentante i «Inarli enitouti a comparireinnani
suoi igli minori- Andrea Sansone al tribunale civile di Napoli nel term-
- Raffaele de Nardeliis . Santola Cl- ne di giorni quaranta per sentire a-
rillo.Gennaro Cirillo.Angelo Cirillo cogliere la presente domanda e perio
- coniugi Teresa Cirillo e Luigi Ti- efetto ordinarsi che fra un impron-
relli - Vincenso PirOBBi - Domenico gabile termine sia fatta la ricognizidia
Pirossi- AnnibalePirossi - Wioola Pi- dei rispettivi titoli a spese di essi -

rossi - Lui6i Pirozzi - Costantino PI. denti ed utillsti, destinandosi all'
rossi - Angelo Pirossi - 61aseppe Pi, un notaio stipulatore ed una persona
rossi - Antonio, Carmine, Ferdinando che li rappresenti nella stipula del
e Domenico Pirosaita Raffaele - Gio- I'ansidetto atto, ovvero oydinarsi
vanni Pirossi fu Raffaete • Gaunare la sentensa da emettere tenga I
Vitiello e sua moglieRoss Coss>ltno. degitstrumenti di rioognisione
Antonio Miano - VincenzoPirossi fu quantità delle somme da assi ris
Giuseppe - Aniello, Luigi. Santolas vamentadowntesecondul'attualestato
Mariantonia, Unista e RacheleSorren. possessivo. Condannaral benanehe essi
tino - Nicola ed Antonio Jervolino - convenuti alle spese del giudizio, o
Sabato de Falco - Viocenzo de Luca - munirsi la sentenza.di elausola þror-
Principio de Luca - Antonio Balzano- visionale per laesecusione noa ostan-
Luigi, Francesco e Teresa Balzano - te opposizione eisppello con diebla-
Giuseppe Matrone - &ndreaMatrone - rasjone che ger lo Istante procederà
Maria Nappo -Angela Nappo-coningi il procuratore signorAntonfod'Ottan-
Giuseppe Cirillo ed Angela Nappo - du, domietilato strada Foria, n. 71, e
Nicola Jervolino - Pietro Tufano- chesarannooitatineimodiordinaril
Carmela Tafano - Romaaldo Cirillo - secondo 11 tribunale ha disposto l isi-
VincensoAaenosoeFrancescoBorrelli gnori: 1. Giusepon SaÆgese: 2. Fran-
- Feliee Nardiallo - Giuseppe Cirillo - eeseo Rajola; 3 Loreto La Roeea: (
Michele Cusiello - Luigt a Pasquale LuigidiPrisco; e 5.SabatoCarotepy,
Cusiello . Michelangelo Pederico. Iltattocomespressasalvest:idiagni
Teresa Grazia - Salvatore, Andrea e altrodritto, ragione ed azione, e
Giovanni Radice - Rosa Radice - gna- cialmente quelloperla riacossione el
zio Accango - Qaylo, Marianna, Co- canoni ed indivisibiliik degli stessi.
Iomba e GiovanniLullo - Francesco 1992
M,jello - Luigt di Palma - Giovanm
Tedesco - Pasquale Vitiello-Pfúgg .

no , ce e af Dichiarazione d'assenza.
Luigi Carotenuto - Pasquale Carote-
noto-RaffaeleSorrentinodi Michelan-
gelo - Luigi Burrelli-Natale Vitiello -

Maria Brasia Cannavaccinolo - Glo-
vanni e Pietro Paolo Borrelli - Fran-
eeseo e Luigi Sorrentino - Michelan-
gelo di Prisco - Sacerdote Francesco
de Falco - Vincenzo. Augeto e Felice
de Falco - Domenico Parisi-Giuseppe
Armenio - Domenico Balzano - De-
menico Tiberio - Nicola CiaravolaCo-
sarano - coniugi Luigi Carotenuto e
Franceseo Acunzo - Candelero e Gre-
gorio Cirillo - Michele Oliva , Poine-
aseo Gnastaûerro - Pantaleone C ardi
- Babato Vajano - Maria Teresa Fede-
rico - Tommaso Vatrone • Domenico,

Ad instanza di Avonto Eugenia ve-
dova di Francesco Bertone di Villa-
nova (Casale) augmessa alla 6ratuita
clientela condeereto 19 marzo 1868
11 tribunale eivile di Casale riunito

in Gamera di consiglio, con sentenza
9 giugno 1869
Dichiarò l'assensadi Giuseppe Ber-

tone fu Francesco di detto luogo di
Villanova,
1609 Not. CiamavaalsF.,proc,ofic.

FIRENZE - Tig. Exzel Byg


